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CHE COSA E’ IL P.OF.

Il P.O.F. cioè, il Piano dell’Offerta Formativa (D.M.N. 179 del 19/7/99-DIR. MIN. 189/99) trova il suo fondamento giuridico nell’articolo 3 del Regolamento di autonomia, che ce lo descrive come il documento fonda​mentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche. Esso esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia tenendo conto delle proprie esigenze relative al contesto socio-economico-culturale dell’ambiente in cui si opera.

Il P.O.F. è la carta d’identità di ogni singola scuola, in cui viene inserito tutto ciò che la scuola stessa offre e propone ai suoi utenti.

I1 Piano dell’Offerta Formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali della scuola.

Esso è pubblicizzato mediante affissione all’Albo e informazione ai geni​tori tramite gli alunni. E’ rilasciata copia a cura della segreteria presso la quale vanno depositati i documenti, ed il costo delle copie è a carico del richiedente.

ANALISI DEL TERRITORIO

Il Comune di Salerno, situato nell’omonimo Golfo, immediatamente a cavallo tra la Costiera Amalfitana e gli scavi archeologici di Paestum, è un importantissimo capoluogo di provincia a 4 metri sul livello del mare, con un estensione di circa 60 Km e con una popolazione di oltre 150.000 abitanti. L’economia cittadina, inizialmente basata sul settore terziario, si evolve rapidamente verso una cultura del turismo. Il tessuto imprenditoriale e produttivo è basato sulla presenza di numerose piccole e medie imprese che spaziano dall’artigianato alla tecnologia più avanzata. L’aspetto urbanistico negli ultimi anni ha subito notevoli miglioramenti: ampi parchi ricchi di verde, spazi attrezzati per i bambini, centri commerciali e, in via di ultimazione, la metropolitana. La Scuola per l’Infanzia ed Elementare “CRISTO RE” è sita nella zona orientale della città, alla quale è collegata tramite la tangenziale e strade nazionali. La zona orientale, un tempo periferia della città, è divenuta centro di svariati interessi grazie anche al Centro Sociale che ospita numerose manifestazioni culturali, politiche, economiche e sociali. Altro importante centro d’interesse è il Forte “La Carnale” di origine normanna e di grande rilevanza storica e simbolica tanto da aver dato il nome al quartiere “Torrione” nel quale è ubicato e al quale la stessa scuola appartiene. Attualmente intorno alla torre si è sviluppato un complesso sportivo ed alcuni piccoli parchi, mentre la torre è adibita a teatro all’aperto o come luogo ideale per mostre storiche.

Riallacciandoci al periodo normanno, è d’obbligo ricordare che Salerno, crocevia delle civiltà greca, araba, ebraica e cristiana, fu teatro degli scambi commerciali e culturali tra l’Europa e l’Asia. Diventò anche centro di studi, incontri e convegni di medici di ogni provenienza, famosa per la Scuola Medica. La Scuola Medica Salernitana trovò l’essenza della sua missione nello spirito cristiano che la informa e mirò ad elevare i valori dello spirito attraverso i dettami più atti a conservare e rinvigorire la sanità del corpo. “L’Università Salernitana” ebbe il primo merito di tramandare la cultura greco – romana attraverso quei tempi del medioevo, nei quali le invasioni distruggevano e l’ignoranza copriva d’oblio ogni manifestazione intellettuale; inoltre gettò le basi (naturali della scienza medica e della botanica) dei moderni atenei, riannodando la scienza a tutto l’ordinamento sociale. Tutto questo è patrimonio che riguarda la storia della Medicina, ma soprattutto patrimonio che riguarda il nostro territorio.

SERVIZI PRESENTI SUL TERRITORIO

Sul territorio orientale di Salerno sono presenti le seguenti strutture:

· Associazione di volontariato
C.I.F.

L’Ipotenusa

Arci Ragazzi

· Istituti di riabilitazioni

Smaldone

A.I.A.S.

Don Gnocchi

A.N.F.F.A.S.

· Servizi Sociali
Asilo nido “Birillo”

Consultori

· Uffici Comunali e postali

· A.S.L. Salerno 2

· Impianti Sportivi

Stadio Arechi

Palatenda Tulimieri

Pattinodromo e Piscina scoperta “Complesso Sportivo Torrione” 

Centro Sportivo “Arbostella”

· Associazioni Culturali

   Centro Sociale

SCUOLE PRESENTI SUL TERRITORIO

· SCUOLE  DELL’INFANZIA E PRIMARIE
· Direzione didattica VII Circolo
· Direzione didattica VIII Circolo
· Direzione didattica IX Circolo
· Direzione didattica X Circolo
· Direzione didattica XI Circolo
· Direzione didattica XIV Circolo
· Distretto scolastico n° 50
· SCUOLE MEDIE INFERIORI

· Scuola Media Giovanni XIII
· Scuola Media Monterisi
· Scuola Media S. Quasimodo
· Scuola Media Torrione Alto
· Scuola Media “20 Settembre”
· Scuola Media Parificata “Sacro Cuore”
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA

SCUOLA DELL’INFANZIA  PARITARIA “CRISTO RE”

DECRETO N° 488/382  del 28/02/2001

SCUOLA PRIMARIA PARITARIA “CRISTO RE”

DECRETO N° 74 del 07/02/2002

Via Moscani, 2

Salerno 84133

Distretto 50

Codice fiscale 02660250586

Telefono 089/724486

Fax 089/725024

E-mail: direzione@cristore.net; www.cristore.net

STORIA E FISIONOMIA DELLA SCUOLA

Una scuola immersa nel verde.


Nel 1981 la scuola dell’infanzia si trasferiva dal Centro Storico in via Matteo della Porta 4, a via Moscani 2, nella zona del Torrione Alto identificato anche come Paradiso di Pastena.


All’occhio del visitatore gli ambienti scolastici ampi e luminosi danno l’impressione di   essere  sepolti nel verde. Le aule ampie e luminose affacciano sul parco giochi che contorna l’intero padiglione, dando la possibilità  a Bimbi e docenti di immergersi nel verde e godere la natura, usufruire dei giochi senza esitazione alcuna.


Trascorrono anni di instancabile lavoro  irti di ingenti difficoltà fino ad arrivare al  1992, anno che vede ultimati i lavori di costruzione del padiglione della Scuola Primaria.


Il 15 settembre dello stesso anno inizia l’attività scolastica i nuovi locali sono altrettanto spaziosi e luminosi affaccianti nel verde dell’aranceto e del boschetto delle collinette adiacenti.


La struttura scolastica è dotata di 5 e luminose aule, laboratori e una sala conferenze così dislocati:

Al piano terra: le aule del primo ciclo (I e II  Elementare), il laboratorio musicale e la sala conferenze  “P. J. GRAS”;

Al primo piano: le aule del secondo ciclo (III, IV e  V Elementare), il laboratorio di ed. all’immagine, il laboratorio di informatica fornito di 16 postazioni, il laboratorio scientifico e negli spazi dell’atrio una fornita biblioteca.


La scuola dell’infanzia e la scuola elementare comunicano tra di loro con un tunnel arredato abbastanza allegramente e, di inverno, ben riscaldato.

LA MISSION

· Organizzazione di un servizio educativo e formativo adeguato, in termini di quantità e di qualità, ai bisogni dell’utenza.

· Realizzazione dell’integrazione con il territorio, mediante condivisione e partecipazione di tutte le componenti scolastiche alla realizzazione del progetto educativo.

· Costituzione di un collegamento in rete di scuole presenti sul territorio e contatti internazionali con le altre scuole dello stesso Istituto.

ORGANIZZAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

1. STRUTTURA SCOLASTICA

· Edificio  della scuola dell’infanzia con 4 sezioni, un laboratorio psicomotorio, laboratorio grafico-pittorico, un laboratorio lingua inglese, un laboratorio multimediale e di lingua spagnola.
· Totale degli alunni: 100.
· Totale degli insegnanti: 5 insegnanti di sezione, 3 specialisti e 5 di personale ausiliario.

2. SERVIZI DELLA SCUOLA
· Attrezzature audiovisive varie: video/TV, registratori, video registratori, diatape.

· Servizi ausiliari: mensa e trasporto.

· Orario di funzionamento: sei giorni settimanali dalle ore 8.00 alle 16.00

· Orario di incontri coi genitori: dalle ore 17.30 alle ore 19.30; nei mesi di novembre, febbraio, aprile, maggio con giorni ed orario da definire.


L’esigenza di scomporre le sezioni in piccoli gruppi di bambini nella scuola materna è ancora più forte che nella scuola elementare; il fondamentale bisogno di star bene con sé e con gli altri - che è poi un obiettivo da raggiungere ma anche una condizione imprescindibile per conseguirne altri - trova valido supporto nel senso di sicurezza che ciascun bambino tenta di costruire, e che meglio struttura e consolida quando può fruire della rassicurante “vicinanza” dell’adulto e quindi dei docenti.


Considerato che l’azione educativa della scuola materna svolge anche o prevalentemente una funzione di compensazione precoce allo scopo di ridurre eventuali svantaggi iniziali,  e che la sfera emotivo-affettivo-relazionale soprattutto nel corso della prima infanzia influenza fortemente tutto il processo di crescita, non si può che convenire sulla opportunità-necessità di costituire piccoli gruppi di bambini per poter realizzare favorevoli condizioni di equilibrio affettivo-relazionale su cui innestare ogni altro processo maturativo.

 
E’ per questo motivo che questa scuola sceglie un’organizzazione oraria flessibile che consente la contemporanea presenza di tre docenti su due sezioni (o di quattro docenti su tre sezioni) in orari antimeridiani non totalmente coincidenti con i tempi di refezione, in modo da poter scomporre i gruppi-sezione in sottogruppi. I criteri di costituzione dei gruppi sono flessibili e corrispondono sia alle attività da proporre sia ai livelli di maturità raggiunti sia a fattori affettivo-relazionali.

OBIETTIVI EDUCATIVI
A. Formazione  di soggetti liberi, responsabili e partecipi alla vita della comunità, liberi di esprimersi e confrontarsi.

B. Sviluppo della personalità: cognitivamente, affettivamente, socialmente, moralmente  e religiosamente, alla ricerca della verità e del bene.
C. Soggetti aperti e consapevoli nel rispetto e nell’accettazione del “diverso”.

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO

La Scuola dell’Infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini. Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo (art. 8 del 275/99), collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario, che riconosce, sul piano educativo,  la priorità della famiglia e l’importanza del territorio di appartenenza con le sue risorse sociali, istituzionali e culturali.
In relazione alla maturazione dell’identità personale, e in una prospettiva che ne integri tutti gli aspetti (biologici, psichici, motori, intellettuali, sociali, morali e religiosi),  essa si premura che i bambini acquisiscano atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca; vivano in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti e rendendosi sensibili a quelli degli altri; riconoscano ed apprezzino l’identità personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, di cultura e di valori esistenti nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza.
In relazione alla conquista dell’autonomia, la Scuola dell’Infanzia fa sì che i bambini, mentre riconoscono le dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza del loro ambiente naturale e sociale di vita, siano capaci, in tale contesto, di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte anche innovative. Inoltre, si impegna affinché, come singoli e in gruppo, si rendano disponibili all’interazione costruttiva con il diverso e l’inedito e si aprano alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto pratico dei valori della libertà,  della cura di sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune. 
In relazione allo sviluppo delle competenze, infine la Scuola dell’Infanzia, consolidando le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino, impegna quest’ultimo nelle prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta intenzionale ed organizzata della realtà di vita (in senso sociale, geografico e naturalistico, artistico e urbano), nonché della storia e delle tradizioni locali. In particolare, mette il bambino nella condizione di produrre messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di strumenti linguistici e di modalità rappresentative;  di comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze ed abilità relative a specifici campi di esperienza; di dimostrare ed apprezzare coerenza cognitiva e di comportamenti pratici, insieme a intuizione, immaginazione, creatività, gusto estetico e capacità di conferimento di senso. 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Il Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, concernente la "Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53". prevede che, in attesa del definitivo assetto pedagogico, didattico e organizzativo, da disciplinare con regolamento governativo previsto dal decreto legislativo, si adottano in via transitoria le Indicazioni nazionali per i Piani personalizzati, allegate al medesimo provvedimento.

Secondo il suddetto Decreto il percorso educativo della Scuola dell’Infanzia, nella prospettiva della maturazione del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente atteso per la conclusione del primo ciclo dell’istruzione, utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento indicati di seguito per progettare Unità di Apprendimento che, a partire da  obiettivi formativi, mediante apposite scelte di metodi e contenuti, trasformino le capacità personali di ciascun bambino in competenze. 

L’ordinamento degli obiettivi specifici di apprendimento ha lo scopo di indicare i livelli essenziali di prestazione (intesi qui nel senso di standard di prestazione del servizio) che le scuole pubbliche della Repubblica sono tenute in generale ad assicurare ai cittadini per mantenere l’unità del sistema educativo nazionale di istruzione e di formazione, per impedire la frammentazione e la polarizzazione del sistema e, soprattutto, per consentire ai bambini la possibilità di maturare in termini adatti alla loro età tutte le dimensioni tracciate nel Profilo educativo, culturale e professionale. 

Per quanto presentati in maniera elencatoria, infine, va ricordato che gli obiettivi specifici di apprendimento obbediscono, in verità, ciascuno, al principio della sintesi e dell’ologramma: l’uno rimanda sempre funzionalmente all’altro e non sono mai, per quanto possano essere minuti e parziali, richiusi su se stessi, bensì aperti ad un complesso, continuo  e unitario rimando reciproco. 
Il sé e l’altro

1. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità

2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti; rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.

3. Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine mostrino differenze, e perché.

4. Lavorare in gruppo,  discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia  ad affrontare eventuali defezioni.

5. Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di altri bambini (vicini e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro “dover essere”.

6. Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, sgomento, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità, simpatia, amore, interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati.

7. Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della vita e del cosmo, della malattia e del dolore, del ruolo dell’uomo nell’universo, dell’esistenza di Dio, a partire dalle diverse risposte elaborate e testimoniate in famiglia e nelle comunità di appartenenza. 

Corpo, movimento, salute

1. Rappresentare  in modo completo e strutturato la figura umana; interiorizzare e rappresentare il proprio corpo, fermo e in movimento; maturare competenze di motricità fine e globale.

2. Muoversi  con destrezza nello spazio circostante e nel gioco, prendendo coscienza della propria dominanza corporea e della lateralità, coordinando i movimenti degli arti.

3. Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc.

4. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine. 

5. Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo e il movimento.

Fruizione e produzione di messaggi

1.
Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

2.
Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti e resoconti.

3.
Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti attraverso mass media (dal computer alla tv),  e motivare gusti e preferenze.

4.
Individuare,  su di sé e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli atti dell’ascoltare e del parlare, del leggere  e dello scrivere, distinguendo tra segno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e significato.

5.
Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua scritta.

6.
Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” di sé.

7.
Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo. 

8.
Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione del proprio mondo.

9.
Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, tv, cd-rom, computer), per produzioni singole e collettive.

Esplorare, conoscere e progettare

1.
Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclinazioni. 

2.
Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse.

3.
Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

4.
Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza ecc. 

5.
Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali.

6.
Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali, eseguire percorsi o organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali,  guidare in maniera verbale e/o non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in uno spazio noto.

7.
Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc., seguendo un progetto proprio o di gruppo,  oppure istruzioni d’uso ricevute.

8.
Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con continuità e concretezza.

9.
Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, perché?” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi. 

10.
Commentare, individuare collegamenti, operare semplici inferenze, proporre ipotesi esplicative di problemi.

11.
Negoziare con gli altri spiegazioni di problemi e individuare i modi per verificare quali risultino, alla fine, le più persuasive e pertinenti. 

12.
Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è  visto, fatto, sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi.

Le Indicazioni recano un'articolata rassegna delle prestazioni che le scuole sono chiamate ad assicurare, sia per garantire l'unità nazionale del sistema educativo, che per consentire alle bambine e ai bambini di sviluppare, in termini adeguati alla loro età, tutte le dimensioni della loro personalità.

METODOLOGIA

E’ nucleo vitale l’attenzione ad ogni singolo bambino, alla sua storia pregressa, alle esigenze del presente e alle aspirazioni del futuro. L’azione didattica è svolta a potenziare le capacità riflessive, analitiche e critiche in costante richiamo alle realtà nelle quali i bambini vivono, in collaborazione con le famiglie. Le famiglie devono conoscere a fondo la proposta educativa e, una volta accettata, devono appoggiarla. L’insegnante predispone ambienti ricchi di opportunità diverse di esercizio e provoca il coinvolgimento attivo in situazioni motivanti, egli coordinerà la ricerca-scoperta di ogni bambino impegnato a:

· Osservare: scoprire cercando in proposte stimolo

· Giocare: conoscere per simbolizzare

· Apprendere per fare: combinare soggettività, realtà oggettiva, cultura

· Acquisire per rielaborare concetti

· Reinventare: progettare, creare

VALUTAZIONE


Per ciò che concerne la valutazione, E tenendo conto delle Indicazioni  Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative, il docente ha il compito di osservare in maniera occasionale e sistematica i bambini e la documentazione della loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di condividerle con le loro famiglie.

L’osservazione è finalizzata alla comprensione e all'interpretazione dei comportamenti, li contestualizza e li analizza nei loro significati. I livelli raggiunti da ciascuno, al di là di ogni notazione classificatoria, sono descritti più che misurati e compresi più che giudicati. Compito della Scuola dell’Infanzia è, infatti, identificare processi aperti da promuovere, sostenere e rafforzare, per consentire ad ogni allievo di dare il meglio delle proprie capacità, nelle diverse situazioni. 
In tale ottica, la Scuola dell’Infanzia accompagna ciascun bambino con un apposito Portfolio (o cartella) delle competenze a mano a mano sviluppate, che comprende:

1.
una descrizione essenziale dei percorsi seguiti e dei progressi educativi raggiunti;

2.
una documentazione regolare, ancorché significativa, di elaborati che offra indicazioni di orientamento fondate sulle risorse, i modi e i tempi dell’apprendimento, gli interessi, le attitudini e le aspirazioni personali dei bambini.

Il Portfolio delle competenze individuali è compilato ed aggiornato dai docenti di sezione; questi svolgono anche la funzione di tutor e, in questa veste, seguono ed indirizzano la maturazione personale degli allievi per l’intera durata della Scuola dell’Infanzia.
Il Portfolio assume un particolare valore nell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia. I genitori, infatti, possono  decidere  se iscrivere i figli alla Scuola Primaria prima dei sei anni d’età. È opportuno che tale scelta sia compiuta dopo una approfondita discussione con il tutor che ha seguito l’evoluzione del bambino nel contesto scolastico e  che può confrontare la sua maturità con quella di molti coetanei. Il Portfolio diventa così l’occasione documentaria perché il  tutor offra ai genitori tutti gli elementi per una migliore conoscenza dei ritmi e dei risultati di maturazione del bambino. 

IL  PORTFOLIO

Il PORTFOLIO è uno strumento significativo previsto dalla legge 53/03 (RIFORMA), e sarà elaborato quest’anno scolastico.

Esso è finalizzato ad INTERESSI, RISORSE, ATTITUDINI, e ASPIRAZIONI personali dell’allievo con momenti di AUTOVALUTAZIONE ed ETEROVALUTAZIONE.  Documenta il percorso formativo e lo accompagnerà  fino alla scuola secondaria, rappresentando la continuità educativa.
Il portfolio si intende elaborato dalla collaborazione scuola –famiglia, con formulazione relativamente parallela alle unità di apprendimento, rispettando, in linea di massima, la scadenza temporale delle stesse.

Esso conterrà: schede ed elaborati autentici vari, e documentazione di valutazioni scaturite dall’osservazione che l’insegnante socializzerà alle famiglie.

	FUNZIONI DEL PORTFOLIO:

· ORIENTAMENTO dell’alunno
· VALUTAZIONE dell’alunno
· SVILUPPO PROFESSIONALE dei docenti
· RESPONSABILIZZAZIONE dei genitori
· SUPPORTO ALLA CONTINUITA’



	IL PORTFOLIO CONTERRA’:

· Una selezione degli elaborati realizzati nel corso del triennio.
· La descrizione dei percorsi formativi e dei progressi educativi raggiunti e dei risultati conseguiti.
· La sintesi delle competenze acquisite.

· Le osservazioni sistematiche effettuate.
· Le osservazioni e le indicazioni utili per il futuro percorso scolastico (allegato A).


ORARIO SCOLASTICO.

Nel formulare l’orario delle lezioni all’inizio dell’anno scolastico, si segue il criterio fondamentale di privilegiare le esigenze didattiche e l’ordinato funzionamento dell’intero Istituto.

Dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00 ore.   Sabato dalle 8.30 alle 12.30

FESTA DELLA SCUOLA

Questi saranno i momenti spirituali da vivere tutti insieme docenti, genitori, alunni: CRISTO RE, NATALE, PASQUA-PENTECOSTE, MESE MARIANO.

L’anno scolastico si concluderà con la festa della scuola, essa ha lo scopo di riconoscere e di coronare l’impegno di tutti nell’attività educativa e culturale dell’anno scolastico.


La FESTA DELLA FAMIGLIA ci vedrà tutti uniti, in un secondo momento, nel boschetto della scuola per un picnic in cui tutto  è meno in comune e giochi , il tutto organizzato da un gruppo dei genitori.

SCHEMA ORARIO TIPO SU  QUATTRO SEZIONI

[image: image18.jpg]



8.00- 9.30                          9.30- 12.00                                          12.00-13.00

       ACCOGLENZIA                ATTIVITA’ SPECIFICHE                            MENSA

                                                O ATTIVITA’ INTEGRATIVE:

1. PSICOMOTORIA

2. MUSICA

3. LINGUA STRANIERA

           14.00-15.45



PROGRAMMAZIONE 

Premessa
La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo che valorizza il fare e il riflettere del bambino, sostenendo le sue emozioni, i suoi sentimenti, i suoi pensieri e le sue idee in una dimensione di comunità.

Non basta conoscere teorie, possedere abilità e strategie di comunicazione, dobbiamo poter contare sullo sviluppo sullo sviluppo interiore, che prima di tutto è emozionale.

Gli strumenti che ci aiutano a ragionare procedono di pari paso col “sentire” e diventano filtri per meglio osservare e conoscere.
Nell’Art. 3 della Costituzione si legge che la senda dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine per valorizzare ritmi evolutivi e capacità nel rispetto di ciascun individuo e della responsabilità educativa della famiglia.

In tale ottica quest’anno si propone un Percorso Formativo da sviluppare nell’arco dell’intero anno scolastico strutturato in “mini progetti” mensili, articolati come segue.
La peculiarità del lavoro didattico si basa sull’idea di porre obiettivi formativi comprensivi dei vari saperi legati nell’ambito delle aree cognitive.

La scuola dell’infanzia con la “Riforma Moratti” Legge n. 53 del 28 Marzo ci porta ad affrontare nuovi traguardi organizzativi. Alcuni più semplici ed immediati come la partecipazione attiva delle famiglie, altri più articolati come l’anticipo pre e post che evidenzia dei cambiamenti che ancora oggi non sono stati risolti. Per cui dobbiamo tener presente, che andremo ad operare in una fascia di età molto fragile e delicata. Per tanto inizieremo con un primo Percorso “l’Accoglienza” che mette la giusta valorizzazione dell’identità alla formazione dell’autonomia e allo sviluppo delle competenze dando ad ognuno il massimo delle opportunità, sapendoli ascoltare con gentilezza e serenità. 

Per affrontare l’impegnativo compito di innovazione delle modalità progettuali, lavoreremo con un piano di lavoro mensile dove andremo a sviluppare le aree cognitive che sono :

IL SÉ E L’ALTRO – CORPO, MOVIMENTO, SALUTE –  ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE  “CAMPO MATEMATICO, “CAMPO SCIENTIFICO”  -  FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI  “CAMPO LINGUISTICO”, “CAMPO ESPRESSIVO”.

PROGRAMMAZIONE DELL’INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Una proposta globale per un cammino che continua

Il processo educativo promosso nella scuola dell’infanzia Cristo Re per una formazione integrale della personalità si concretizza in attività che mirano a riconoscere e a valorizzare le capacità affettive, cognitive, operative, psicomotorie, sociali, estetiche, morali, religiose dei bambini, trasformandole in competenze che diventano parte essenziale della persona. A questa visione globale ed integrale fa riferimento la nostra proposta che, pur avendo come interlocutori gli insegnanti di religione, non considera solo il valore religioso ma, riconosciutolo come essenziale alla formazione integrale, lo colloca nel contesto più ampio di tutta l’azione educativa. Nello stesso tempo la visione antropologica della proposta ne consente, volendo, l’utilizzo ( per lo meno in molte sue parti) con la totalità della classe.

Un unico percorso

La proposta si presenta con un unico percorso didattico e metodologico consentendo l’utilizzo, nella varietà dei materiali offerti, quelli più adatti all’età dei bambini, alla realtà della classe, alle situazioni familiari, alle programmazioni dei colleghi.

Struttura dell’Unità di Apprendimento

Ogni Unità di Apprendimento presenta in linea di massima il seguente schema:

· Individuazione di un nucleo tematico che risponda agli obiettivi della programmazione e rispetti la centralità del “bambino e le sue domande”.

· Indicazione di eventuali obiettivi particolari, specifici del tema trattato.

· Scelta di contenuti, vale a dire le conoscenze e le competenze che il bambino deve acquisire rispetto al nucleo tematico.

· Presentazione di attività proponibili a diversi livelli di età: conversazioni guidate, giochi, musiche, letture di storie e filastrocche, poesie, testi di vario genere, attività di tipo motorio, grafico, manipolativo, linguistico, scientifico…

· Intervento “mediatore” del personaggio il saggio Prudenzio, per suscitare l’interesse, favorire le conoscenze, facilitare la comunicazione, stimolare ed aiutare la ricerca e la scoperta.

· Alcune indicazioni per effettuare la sintesi, momento altamente significativo sul piano concettuale.

· Suggerimenti per la verifica concretizzati in materiali e strumenti diversificati: schede operative, attività ludiche, conversazioni…

Questo materiale può diventare anche un importante contributo alla compilazione del Portaolio delle competenze individuali e inserirsi nella documentazione degli elaborati ritenuti significativi per la descrizione del percorso seguito e degli obiettivi conseguiti dal bambino.

Obiettivi generali

La proposta metodologica e didattica di questo anno intende offrire suggerimenti e contributi operativi per aiutare ai bambini a:

· Rafforzare l’autonomia, l’identità personale, l’autostima.

· Riconoscere e rispettare all’altro, il diverso da sé, sviluppando atteggiamenti collaborativi ed imparando a cogliere nella diversità fisica, culturale, antropologica, religiosa un valore che completa e rende più consapevole la propria identità.

· Sviluppare un atteggiamento di stupore nei confronti della realtà (tutta, anche quella che si presenta nei suoi aspetti apparentemente più semplici e consueti del vivere quotidiano) e coglierne le meraviglie, le connessioni, le regole, le improvvisazioni, i mutamenti…

· Porsi e porre “domande di senso” ricercando le risposte anche nella riflessione e nel confronto con le diversità culturali e antropomorfiche sperimentate.

· Riconoscere nella propria vita la presenza della dimensione religiosa attraverso la riflessione sulle cose e sugli eventi dell’esperienza quotidiana.

· Scoprire, nella specificità della risposta cristiana il valore da essa assunto nella storia, nella tradizione, nella cultura della nostra società: la proposta didattica si riferisce sempre al contesto vissuto dal bambino.

· Leggere, con gli strumenti interpretativi adeguati all’età, alle competenze e conoscenze, alcuni aspetti significativi di questa realtà; ad esempio: feste e cerimonie religiose, riti, edifici di culto, immagini, simboli, parole, comportamenti, personaggi particolari...

· Conoscere, attraverso la lettura dell’insegnante e la mediazione dell’immagine degli audiovisivi, pagine significative della Bibbia (AT e  NT) e della vita dei Santi e cogliere il senso e il messaggio.

	TRACCE DI SVILUPPO DEI CONTENUTI DELLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO MENSILI




Ogni traccia individua sempre due aspetti:

1. il mondo dell’esperienza affettiva e cognitiva del bambino.

2. Il riferirsi all’IRC.

SETTEMBRE

TI CONOSCO, SEI MIO AMICO

1. Ritorno (o primo ingresso) a scuola. Incontri. Conoscersi per diventare amici. Importanza dell’amicizia.

2. Dio è nostro amico. Dalla Bibbia: Dio sceglie un popolo, lo protegge, diventa suo amico. La storia di Abramo.
OTTOBRE

UN MONDO PIENO DI MERAVIGLIE

1. Scoprire, conoscere, amare, rispettare il mondo intorno a noi. Lo stupore e la meraviglia.

2. Dalla Bibbia: Dio crea un mondo bello per la gioia dei suoi figli. Francesco: un Santo che ha amato le creature, dono di Dio.
NOVEMBRE

FACIAMO PACE?

1. Il cammino dell’amicizia non è sempre facile. I veri amici sanno chiedere e dare la pace. Persone che si sono distinte nel lavorare per la pace.

2. Dio ama la pace. Dalla Bibbia: Il racconto di Noè
DICEMBRE

NATALE E’ UN DONO DI DIO

1. Una festa piena di doni. Una festa per piccoli e grandi. Natale: festa dell’amore, dell’amicizia, della pace.

2. Dio dona agli uomini suo Figlio Gesù. Dal Vangelo di Luca: La nascita di Gesù.
GENNAIO

IO… TU… NOI…

1. Amici diversi. Tanti amici con gusti, interessi, esperienze diverse. La diversità è una ricchezza.

2. Dio è Padre di tutti; Gesù è amico di tutti. Dal Vangelo: gli amici di Gesù.
FEBBRAIO

TENIAMOCI PER MANO

1. Gli amici si aiutano, si proteggono, hanno fiducia uni negli altri. Con gli amici si vincono le paure.

2. Gesù aiuta sempre i suoi amici. Dal Vangelo: insegnamenti e miracoli di Gesù.
MARZO

RITORNA LA VITA

1. La vita è anche fatta di difficoltà, di sofferenze, di momenti tristi. L’amore aiuta ad avere fiducia. La primavera: stagione del risveglio, della speranza, della gioia.

2. La Pasqua cristiana. Dal Vangelo: Gesù è vivo.

APRILE

FACCIAMO FESTA INSIEME

1. La festa: momento d’incontro, di conoscenza, di condivisione, di rispetto. Tanti paesi, tante persone, tante feste.

2. Dal Vangelo: Gesù fa festa con i suoi amici. I cristiani fanno festa insieme.
MAGGIO

UNA CASA E UNA FAMIGLIA PER CRESCERE

1. Appartenere ad un gruppo per crescere e stare bene. In famiglia: persone, ruoli, compiti, regole, affetti.

2. La famiglia dei cristiani. Edifici, riti, gesti, ministri del culto. Dal Vangelo: la famiglia di Gesù a Nazaret. Dagli Atti degli Apostoli: così vivevano i primi cristiani.

PIANO DI LAVORO ANNUALE – MESE DI : SETTEMBRE

ANNI 3,4,5 IN SEZIONE

Nel mese di settembre tutte le classi, nel tempo dell’accoglienza compileranno i profili iniziali di ciascun bambino che serviranno per la valutazione iniziale e la compilazione del portfolio.

	L’ACCOGLIENZA

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Conquistare una progressiva autonomia rispetto ai propri bisogni personali, all’ambiente, ai materiali

· Stabilire relazioni positive con adulti e compagni
	· Conosce il nome dei compagni

· Riconosce oggetti personali e li usa con pertinenza

· Dimostra stima e fiducia in se stesso

· Riconosce attraverso immagini e parole la propria storia
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo

· Utilizzare senza timori i materiali e gli strumenti pittorici a disposizione.

· Mostrare piacere e voglia di fare.

Campo linguistico

· Parlare di sé, comunicare le proprie esperienze ad altri
	· Scatole personali

· Mani colorate

· Il cartellone degli amici
	· SCHEDA 4

Tabella per la registrazione del profilo del bambino

· SCHEDA 5

Tabella registrazione e valutazione dei dati allegati (Scheda1,Scheda2,  Scheda 3,4,5,6,7, 8,9)


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Usare il linguaggio per interagire comunicare

· Raccontare esperienze personali

· Mostrare interesse verso il codice scritto
	· Partecipa alle conversazioni

· Interviene in modo pertinente alle conversazioni

· Descrive se stesso e i compagni allo specchio

· Riconosce la differenza tra disegno e scrittura
	IL SE E L’ALTRO

· Rafforzare il senso di identità personale

· Sviluppare l’appartenenza al gruppo

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo

· Sperimentare la tecnica pittorica e il collage
	· Il cane Amichillo

· Le sagome


	Registriamo le verbalizzazioni del bambino su di sé selezionando  le più significative per utilizzarle durante i momenti di verifica


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE ”CAMPO MATEMATICO”

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Orientarsi e dominare lo spazio.

· Usare semplici linguaggi logici
	· Localizza se stesso, oggetti e persone

· Riconosce e usa gli indicatori spaziali.

· Si orienta in un percorso assegnato.

· Riconosce le tappe di una storia.
	IL SE E L’ALTRO

· Conquistare autonomia
· Muoversi con fiducia e serenità nell’ambiente scolastico
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Vincere il timore di affrontare spazi ed esperienze motorie nuove
	· Una storia fantastica

· Tutti topolini

· Alla tana di Grigetto
	·  Documentiamo i primi momenti di scuola scattando una fotografia

·  Registriamo le osservazioni sulle attività 

SCHEDA 2

SCHEDA 3

 


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE ”CAMPO SCENTIFICO”

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Manipolare  materiali e oggetti senza paura.

· Usare il linguaggio verbale per semplici descrizioni
	· Ha un atteggiamento di curiosità nei confronti della natura

· Racconta le sue esperienze
	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico

· Localizzare nello spazio
· Ordinare e raggruppare oggetti secondo un criterio concordato
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico 

· Raccontare esperienze personali 
IL SE E L’ALTRO

· Avviare alla consapevolezza della propria identità in rapporta agli altri e a se stesso
	· Una casetta speciale

· Il gioco dell’errore

· Un trenino carico di…

· Indovina indovinello


	Coinvolgimento delle famiglie, proponiamo di lavorare attraverso uno scambio di informazioni




PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3 – MESE DI :

 OTTOBRE “INTERSEZIONE”

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Scoprire e rispettare l’ambiente naturale circostante.


	· Si muove con sicurezza in un ambiente estraneo

· Rispetta ed esplora la natura


	Campo linguistico

· Partecipa alla conversazione ed interviene in modo pertinente


	· Realizzazione di un cartellone con albero dipinto dai bambini.

	


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Imitare correttamente movimenti osservati

	· Attua spostamenti evocando situazioni osservate nella realtà 
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Conoscere il significato di parole come “strisciare”
	Gioco “Le api e il miele”
· Scheda percorso

	Predisponiamo una scheda che riveli l’evoluzione del bambino nel muoversi, nell’orientarsi


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Cantare in gruppo

· Muoversi spontaneamente e in modo concordato.

	· Si esprime con la voce, il movimento
· Partecipa al canto corale
	
	· Filastrocche e canti.
· Imitazione del verso degli animali.

· Schede

	Prepariamo una scheda sulla quale riportiamo i momenti più significativi delle conversazioni riguardo alle attività e ai giochi proposti.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO LINGUISTICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le dimensioni temporali 


	· Ordina una serie di sequenze
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Ascoltare e comprendere storie.
	· Storia “Un giorno con Bianconiglio”
· Realizzazione della Torta - giornata
· Filastrocche e giochi

	Prepariamo una scheda sulla quale riportiamo i momenti più significativi delle conversazioni riguardo alle attività e ai giochi proposti.


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3 – MESE DI : NOVEMBRE/DICEMBRE

	ASPETTANDO IL NATALE “IL MESE DELL’AMICIZIA”

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Partecipare a iniziative di solidarietà
	· Accetta con fiducia e serenità la compagnia di adulti e compagni
	Campo linguistico

· Usare il linguaggio per interagire e comunicare


	· Aspettando il Natale
· Realizzazione di cuori da appendere.
	


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Consolidare gli schemi motori del camminare, correre, saltare

	· Coordina il movimento delle varie parti del corpo per uno spostamento globale 
	IL SE E L’ALTRO
· Condividere materiali e regole
	· Percorsi e giochi

· Realizzazione di un semaforo

	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Ascoltare e comprendere brevi storie lette dall’insegnante.
	· Verbalizza sue emozioni e sentimenti

· Drammatizza in modo adeguato
	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo scientifico

· Conoscere le caratteristiche degli alimenti.
	· Storia: “Un panettone triste.
	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare elementi e simboli del Natale.
· Operare con le quantità.
	· Aggiunge e toglie piccole quantità.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

· Utilizzare i vari tipi di linguaggio per interagire e comunicare.
	Preparazione di addobbi (stelle, candele) con i bambini.
	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3– MESE DI : GENNAIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Condividere regole di convivenza rispettando sé stesso e gli altri 
	· Rispetta l’ambiente che lo circonda
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Ascoltare e comprendere storie.
	· “L’amico spaventapasseri”
· Storie
· Schede
	


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare la motricità delle diverse parti del corpo.
· Riconoscere la propria identità sessuale.
	· Conosce e individua le parti del corpo.

· Riconosce la propria identità sessuale. 
	ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE
· Effettuare confronti
	· Birimbino e Birimbina

· Cartellone

	Trascriviamo la disponibilità del bambino nel verbalizzare una poesia.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	Riconoscere i personaggi e situazioni di una storia.
	· Ascolta con attenzione un racconto.
	ESPLORARE, CONOSCE, PROGETTARE

Campo matematico

· Raggruppare e classificare in base a requisiti diversi.
	· Racconto “L’albero delle arancie”
· Schede

	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	Riconoscere le dimensioni temporali.
	· Descrive le proprietà di un oggetto.
	
	· Realizzazione di un pupazzo di neve su un cartoncino.
· Filastrocche

	Trascriviamo le osservazioni che riteniamo degne di nota.


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3 – MESE DI : FEBBRAIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti

· Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo.

	· Acquisisce stima e fiducia in se stesso

· Si riconosce come appartenente a un gruppo.
· Entra in relazione con gli altri attraverso linguaggi verbali e non
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Ascoltare con attenzione un racconto.

	· Tanti amici diversi
· Elmer l’Elefante variopinto.
· Racconto

· Schede
	


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Localizzare le varie parti del corpo le une rispetto alle altre.
	· Denomina le varie parti del corpo

· Rappresenta le parti mancanti della figura umana.
	IL SE E L’ALTRO

· Acquisire sicurezza.
	· Il Signor millecolori.
· Racconti

· Giochi e schede.

· Realizzazione della carta d’identità. Materiali: cartoncini, colla, foto.
	La realizzazione della carta d’identità può essere una prova di verifica importante da far parte della documentazione personale da inserire nel porfolio.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	Conoscere, sperimentare e giocare con i materiali grafico – pittorici.
	· Usare le mani con destrezza.
	ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE
Sperimentare  le trasformazioni di un materiale
	· Coriandoli e stelle filanti.
· Il trasformabuste.
· Un dito per Arlecchino. Materiali: buste di carta, cartoncini, pittura.
	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le dimensioni temporali.
	· Ordina una serie di sequenze.
	CORPO MOVIMENTO E SALUTE
· Sviluppare la motricità delle diverse parti del corpo.
	· Una macedonia per Arlecchino.
Preparazione della macedonia. Materiali: frutta, zucchero, contenitori.

	Alleghiamo alla cartella personale la scheda della realizzazione oppure le foto con la motivazione sull’esperienza fornita dal bambino. 


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3– MESE DI : MARZO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Prendere consapevolezza della propria identità in rapporta agli altri e a se stesso.
	· Riconosce attraverso immagini e parole la propria storia.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Memorizza filastrocche e poesie.
	·  Nonni in sezione
· Storia: Un cagnolino per amico

· Questionario per i nonni

· Giochi
	Inseriamo la foto fatta con i nonni a scuola e anche la fotocopia del questionario fatto compilare dai nonni.


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Conoscere e usare i cinque sensi.
	· Conoscere gli organi di senso
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
· Raccontare gusti e preferenze.
	· Con tutti i sensi

· Storia: La tattosaggina.

· Esplorazioni

· Giochi

· Il gioco del toccapiedi.
	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi.

	· Partecipa alla produzione di storie.
	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo scientifico

· Riconoscere le sequenze temporali.
	· Tante storie per sognare.
· Storia: I richiami degli indiani.
· Realizzazione di schede con le fasi della storia da colorare

	Elaborato che attesta l’avvenuta interrogazione dei concetti temporali come prima e dopo.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare le caratteristiche percettive: colore, forma dimensioni. 


	· Osserva e descrive gli oggetti presenti nell’ambiente.

	IL SE E L’ALTRO
· Comprende semplici norme di comportamento.
	· Deforma la forma
· Poesie
· Realizzazione di pupazzi con vari materiali (gommapiuma, palloncini

	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3– MESE DI : APRILE

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere ed esprimere i propri sentimenti.
	· Ascolta e comprende le idee degli altri.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Rielabora l’esperienza utilizzando linguaggi non verbali.
	·  Realizzazione di un libro: la mia storia

· Schede
	Inseriamo le nostre osservazioni. Il libro del cuore può far parte della valigetta.


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare la coordinazione oculare-manuale.
	· Possiede buone abilità nel lasciare e nell’afferrare.
	ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

Campo matematico

· Definire

	· La piovra dispettosa.
· Giochi di gruppo

	Scegliamo il disegno fatto dal bambino che più rappresenta la favola.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Osservare i colori degli elementi naturali
· Usare varie tecniche espressive.

	· Realizza elaborati esperimentando con piacere materiali e tecniche diverse.
	ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

Campo scientifico

· Riconoscere elementi naturali.
	· Stampe perfette.
· Lavori di gruppo
· Stampe con verdure


	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere i cicli stagionali.

	· Osserva la natura che lo circonda.

	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi

	· Festa di Primavera.

· La storia di margheritina.
· Drammatizzazione.

· Uscita in giardino a contatto diretto con la natura

	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 3– MESE DI : MAGGIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare il senso di appartenenza a un gruppo.

	· Ascolta gli altri

· Instaura rapporti di fiducia.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Ascoltare con attenzione e interesse le storie lette.
	· Una storia in scatola. Materiale occorrente: scatola di cartone, carta adesiva, rotolo di scottex.
	

	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Muoversi seguendo una semplice coreografia.
	· Accompagna il canto con il movimento
	CORPO MOVIMENTO E SALUTE

· Coordinare i movimenti associandoli al canto o all’ascolto di un brano.
	· Danze africane
· Preparazione di abiti con carta e cartoncini di vari colori.
	


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare correttamente movimenti osservati
	· Condivide lo spazio con i compagni.
	IL SE E L’ALTRO

Condivide esperienze di gruppo.
	Saggio di fine anno.
	Osserviamo e inseriamo il livello di autonomia raggiunto dal bambino nel saggio di fine anno


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4 – MESE DI :

 OTTOBRE “INTERSEZIONE”

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Scoprire e rispettare l’ambiente naturale circostante.

· Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti.

· Conquistare una progressiva autonomia rispetto a materiali e strumenti espressivi.

· Sviluppare un’immagine positiva di sé attraverso semplici conquiste
	· Si muove con sicurezza in un ambiente estraneo

· Rispetta ed esplora la natura

· Usa materiali e strumenti diversi per esprimere e comunicare

· Partecipa attivamente ad attività
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Partecipa alla conversazione ed interviene in modo pertinente

· Formula ipotesi e suggerisce possibili soluzioni

Campo espressivo

· Rielabora l’esperienza utilizzando linguaggi non verbali 

	· Intervista in giardino

· Le ricette dei colori

· Mostra all’aperto

· Una galleria d’arte
	


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Aver cura del proprio corpo 

· Conosce le principali funzioni del corpo

· Confrontare con un criterio dato le caratteristiche fisiche del corpo con quelle degli altri


	· Rappresenta il corpo in diverse posizioni

· Conosce le funzioni principali del corpo

· Ha consapevolezza delle differenze fisiche 
	IL SE E L’ALTRO

· Conquistare una corretta ed equilibrata identità

ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

Campo scientifico

· Confrontare caratteristiche
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo scientifico

· Sviluppare processi di identicazione-proiezione
	· L’arte di Mangiar bene

· Facce di frutta

· Via della pancia numero zero


	Registriamo i discorsi dei bambini e le risposte alle nostre domande


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Esplorare la propria voce

· Cantare in gruppo

· Muoversi spontaneamente e in modo concordato col gruppo


	· Si esprime con la voce, il movimento e semplici strumenti

· Partecipa al canto corale

· Produce suoni con il corpo
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Memorizzare parti di una filastrocca o di un canto

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

· Coordinare i movimenti per produrre suoni con il corpo e andature

IL SE E L’ALTRO

· Intervenire attivamente e in modo creativo in relazione al gruppo


	· I tre regni del mondo


	Griglia con indicatori


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO MATEMATICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le dimensioni temporali 

· Percepire e collegare gli eventi nel tempo


	· Ordina una serie di sequenze

· Riconosce ritmi e regolarità

· Riconosce la successione regolare dei fenomeni ricorrenti

· Interpreta i dati di semplici rilevamenti statistici
	IL SE E L’ALTRO

· Accettare i tempi e i ritmi degli altri
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE
· Consolidare schemi dinamici di base
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Ascoltare e comprendere storie, racconti e narrazioni.
	· La scoperta del tempo

· La torre

· Presto che è tardi


	Riportiamo le frasi più significative


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO SCENTIFICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare le caratteristiche percettive di un materiale: colore, forma, dimensioni

· Mettere in relazione, ordinare, far corrispondenze


	· Raggruppa gli oggetti in base alla dimensione, alla forma, al colore

· Distingue e ordina le caratteristiche osservate


	ESPLORARE CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico

· Descrivere le proprietà di un oggetto
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE
· Controllare il movimento nella manipolazione di oggetti

	· Caccia al tesoro

· Un catalogo speciale

· Mani pasticcione


	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4 – MESE DI : NOVEMBRE/DICEMBRE

	ASPETTANDO IL NATALE “IL MESE DELL’AMICIZIA”

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Stabilire relazioni positive con adulti e compagni

· Collaborare con gli altri 

· Sviluppare il senso di appartenenza a un gruppo e a una  comunità
	· Accetta con fiducia e serenità la compagnia di adulti e compagni

· Entra in relazione con gli altri attraverso linguaggi verbali e non

· Instaura rapporti affettivi
	Campo linguistico

· Usare il linguaggio per interagire e comunicare

· Raccontare esperienze personali

Campo espressivo

· Manipolare materiali differenti per creare semplici oggetti
· Affinare le capacità percettive, visive e manipolative
	· Diario di bordo

· Spille speciali
	Inseriamo le osservazioni che siamo riusciti a cogliere durante l’incontro con i genitori.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Raccontare, interpretare, inventare storie.

· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi

· Acquisire gli schemi convenzionali delle storie.
	· Costruire storie utilizzando materiali diversi

· Verbalizza sue emozioni e sentimenti

· Completa in modo coerente il racconto

· Produce frasi e messaggi strutturalmente ricchi e articolati

· Drammatizza in modo adeguato
	IL SE E L’ALTRO

· Acquisire consapevolezza dei bisogni degli altri

· Sviluppare il senso di solidarietà 

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo scientifico

· Conoscere le caratteristiche degli alimenti
	· Acquolina in bocca


	Conserviamo la versione della storia raccontata dal bambino e conserviamo la “Catena dell’amicizia”, registriamo sopra la data


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Partecipare ad un progetto comune 

· Sperimentare varie tecniche espressive in modo libero e su consegna

· Manipolare materiali differenti per creare semplici oggetti


	· Apprezza il lavoro degli altri 

· Usa il colore in modo intenzionale

· Rielabora in maniera creativa semplici materiali
	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE
Campo scientifico

· Lavorare ad un progetto in collaborazione con gli altri
IL SE E L’ALTRO

· Condividere con gli altri emozioni legate ad un’ esperienza della classe

CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Manipolare materiali diversi
	· Un puzzle da fare 

· Rotoli in fila

· Forme a sorpresa


	Osserviamo se il bambino : 


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO MATEMATICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Utilizzare semplici linguaggi logici 

· Operare con le quantità
	· Confronta quantità utilizzando i termini “di più”, “di meno”, “tanti quanti” .

· Conta oggetti, immagini e persone.

· Aggiunge e toglie piccole quantità.

· Descrive le proprietà di un oggetto


	IL SE E L’ALTRO

· Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo

CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Comprendere ed usare il linguaggio mimico- gestuale.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Utilizzare il messaggio per interagire e comunicare


	· Una  notte magica

· Gli aiutanti di Babbo Natale

· Con la pasta di sale


	Se i bambini hanno piacere, alleghiamo il libro il mio albero di Natale


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO SCENTIFICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Ricercare i materiali e gli strumenti necessari per realizzare un progetto 

· Mettere in relazione, ordinare, fare corrispondenze.
	· Partecipa alla realizzazione di un progetto comune.

· Esegue in conseguenza le procedure di un progetto.

· Osserva e descrive un evento individuandone i passaggi essenziali.
	ESPLORARE CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico
Ordinare una serie di sequenze 

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

Campo espressivo

· Sperimentare e utilizzare varie tecniche espressive


	· I miscugli

· Nuovi esperimenti


	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4– MESE DI : GENNAIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Prendere consapevolezze della propria identità in rapporto agli altri e a se stesso

· Acquisire semplici norme di comportamento 
	· Presta attenzione agli altri

· Riconosce oggetti personali e li usa con pertinenza.

· Si impegna progressivamente nel portare a termine una attività

· Rispetta il proprio turno
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Interagisce verbalmente nel gruppo

· Conosce il nome dei compagni

· Conosce simboli e rappresentazioni

ESPLORARE, CONOSCE, PROGETTARE

Campo matematico

· Stabilire relazioni spaziali.
· Effettuare corrispondenze 

	· Presenti assenti

· La mia casetta

· Un aiutante speciale


	Le osservazioni fatte possono essere trascritte nel quaderno personale accompagnate da una foto


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi

· Esprimere bisogni, sentimenti, pensieri.

· Riferire adeguatamente i dialoghi legati a un copione o liberi
	· Partecipa alla drammatizzazione

· Anima e fa parlare adeguatamente il burattino

· Esprime frasi pertinenti alle situazioni da rappresentare

· Adopera spontaneamente il burattino nel gioco libero
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo

· Costruire burattini con varie tecniche
· Drammatizzare tramite i burattini
· Sviluppare fantasia e creatività
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Migliorare il coordinamento occhio-mano e la motricità fine
	· Il gioco del teatro

· Tante storie tanti sfondi


	Conserviamo il “burattino del cuore” oppure un disegno della storia degli scoiattoli 


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO SCENTIFICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riprodurre con il movimento comportamenti e caratteristiche osservate.

· Usare il linguaggio verbale per semplici descrizioni


	· Ha un atteggiamento di curiosità ed esplorazione nei confronti dell’ambiente naturale.

· Osserva movimenti e azioni e riesce a imitarli

· Racconta le esperienze vissute

· Comprende e descrive i passaggi fondamentali del processo di trasformazione di un prodotto
	ESPLORARE, CONOSCE, PROGETTARE

Campo matematico

· Ordinare e raggruppare oggetti secondo un criterio concordato
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Conoscere il significato terminologico delle parole
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Sviluppare le coordinate occhio-mano

	· Un nuovo materiale

· Una visita molto attesa

· Falegname in sezione


	Documentiamo le attività svolte dai bambini scattando foto in sezione


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4 – MESE DI : FEBBRAIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare un’immagine positiva di se attraverso semplici conquiste

· Sviluppare il senso di appartenenza a un gruppo e a una comunità

· Riconoscere e accogliere le diversità

· Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti
	· Acquisisce stima e fiducia in se stesso

· Si riconosce come appartenente a un gruppo

· Entra in relazione con gli altri attraverso linguaggi verbali e non
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Ascoltare con attenzione un racconto

· Accetta i tempi e i ritmi degli altri

· Conosce e sa ripetere una storia

Campo espressivo

· Assume ruoli e sa calarsi nelle loro caratteristiche emotive 

	· Idee a confronto

· Attori e costumi
	Annotiamo le conversazioni


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Localizzare le varie parti del corpo le une rispetto alle altre

· Aver cura del proprio corpo

· Rappresentare graficamente il proprio corpo


	· Denomina le varie parti del corpo

· Rappresenta il proprio corpo

· Rappresenta le parti mancanti della figura umana
	IL SE E L’ALTRO

· Acquisire sicurezza

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Riprodurre il proprio autoritratto
· Ricostruire un’immagine
	· La Parti Mancanti

· Alla scoperta del corpo


	Osservare il bambino


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Migliorare le competenze fonologiche 

· Memorizzare e recitare filastrocche di varia difficoltà

· Giocare con le parole,inventare rime e assonanze


	· Riconoscere alcuni fonemi

· Riconoscere le parti iniziali e finali di parole

· Manifesta piacere nell’ascolto e nella produzione di rime e filastrocche.

· Inventa nuove rime in situazioni spontanee e guidate.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo
· Esprimersi attraverso mimica e gestualità.

CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

· Muoversi seguendo un semplice ritmo


	· Caccia di parole 

· Saluti rumorosi 

· Filastrocche 


	Inseriamo nel portfolio la registrazione e la trascrizione delle filastrocche e delle rime prodotte dal bambino 


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le dimensioni temporali 

· Chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi

· Prevedere situazioni e interpretare dati


	· Ordina una serie di sequenze

· Individua possibili strategie in situazioni problematiche

· Usa in modo consapevole i termini: è possibile, è certo, è impossibile.


	IL SE E L’ALTRO

· Sviluppare un’immagine positiva di sé attraverso semplici conquiste
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico 

· Ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni.
	· Dolcetti di Carnevale


	Alleghiamo alla cartella personale la scheda della realizzazione della Macedonia


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Trovare i modi adatti per entrare in contatto con oggetti, sostanze, esseri viventi.

· Usare il linguaggio verbale per semplici descrizioni


	· Ha un atteggiamento di curiosità ed esplorazione nei confronti dell’ambiente naturale.

· Racconta le esperienze vissute

· Comprende la scansione temporale prima/dopo
	ESPLORARE, CONOSCE, PROGETTARE

Campo matematico

· Ordinare una serie di sequenze
· Riconoscere ritmi e regolarità
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Usare il linguaggio in forma descrittiva.
	· L’Identikit 

· Tracce e segni

· Un orologio speciale


	Verbalizzazione relativa alla scoperta dell’argilla


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4– MESE DI : MARZO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Prendere consapevolezza della propria identità in rapporta agli altri e a se stesso
	· Dimostra stima e fiducia in se stesso

· Riconosce attraverso immagini e parole la propria storia

· Condivide con bambini del proprio gruppo esperienze comuni
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Ascoltare con interesse le storie narrate

· Memorizza filastrocche e poesie

Campo espressivo

· Esprime graficamente situazioni
· Sperimentare nuove tecniche
	· Una visita speciale
	Inseriamo la foto fatta con i nonni a scuola e anche un resoconto della proposta fatta da nonno.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni.

· Conoscere lo schema convenzionale delle storie.

· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi


	· Riconosce gli elementi della struttura di una storia

· Comprende la differenza fra storie complete e non.

· Partecipa alla produzione di storie.
	IL SE E L’ALTRO

· Esprimere sentimenti ed emozioni

ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo scientifico

· Riconoscere le sequenze temporali di un racconto
	· La Magia d’ascolto

· Una storia al giorno

· Ogni cosa al suo posto


	Conserviamo la storia sequenziale costruita con i cartoncini sottolineando il finale scelto dal bambino


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare i nuclei essenziali di un racconto per drammatizzarlo.

· Esprimersi attraverso suoni e gesti.


	· Si esprime con la voce, il movimento e semplici strumenti seguendo un progetto comune
	Campo linguistico

· Inventare e raccontare storie in modo autonomo
· Verbalizzare idee, preferenze,opinioni, emozioni.
IL SE E L’ALTRO

Contribuire con un apporto personale alla realizzazione di un progetto comune
	· Alla scoperta della Tribù 


	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE ”CAMPO SCENTIFICO”

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Trovare i modi adatti per entrare in contatto con oggetti, sostanze, esseri viventi.

· Esplorare l’ambiente usando i diversi canali sensoriali


	· Assume atteggiamenti di rispetto nei confronti dell’ambiente naturale.

· Usa i cinque sensi per ricavare informazioni dall’ambiente


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico

· Ordinare una serie di sequenze
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico 

· Usare il linguaggio in forma descrittiva 
· Sperimentare varie tecniche espressive
	· Sciarpe e Cappelli

· Un materiale da scoprire


	Inseriamo nel portfolio insieme all’elaborato con una nota sul vissuto di questo momento




PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4– MESE DI : APRILE

	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare la coordinazione oculare-manuale

· Coordinare le dimensioni spazio-temporali dell’azione.

· Descrivere e raccontare azioni e movimenti.


	· Possiede buone abilità nel lasciare e nell’afferrare

· Organizza risposte motorie originali.

· Riconosce elementari punti di riferimento spaziali e temporali
	IL SE E L’ALTRO

· Rendersi conto delle sue capacità.

ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

Campo matematico

· Definire locazioni ed eseguire spostamenti

	· Prima abilità

· Esercizi in palestra


	Tra i disegni che il bimbo ha eseguito per rappresentare “La piovra dispettosa”


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Avvicinarsi con curiosità al libro

· Ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni.

· Mostrare interesse per il codice scritto


	· Scopre ed adopera il libro in situazioni guidate e spontanee

· Conosce e distingue gli elementi di un libro

· Riconosce la differenza tra disegno e scrittura
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
Campo espressivo

· Partecipare alla drammatizzazione di una storia 
· Rappresentare graficamente una storia
	· Un nuova amico 

· Pagine parlanti


	Il libro del cuore può far parte della valigetta che il bambino porterà con sè


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Osservare i colori degli elementi naturali

· Usare varie tecniche espressive per produrre elaborati in modo libero.


	· Usa in maniera creativa elementi naturali

· Realizza elaborati sperimentando con piacere materiali e tecniche diverse
	ESPLORARE CONOSCERE PROGETTARE
Campo scientifico

· Osservare e riconoscere elementi naturali 
· Sperimentare le trasformazioni di materiali naturali
	· Con petali dei fiori

· Con il sole 

· Con la frutta


	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE 

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Usare semplici linguaggi logici.

· Chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi

· Riconoscere i numeri


	· Riconosce le tappe essenziali di una storia

· Racconta esperienze personali in modo completo

· Riconosce i simboli numerici.

· Ordina e raggruppa oggetti secondo un criterio concordato


	IL SE E L’ALTRO

· Sviluppare un immagine positiva di sé attraverso semplici conquiste
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
· Usare il linguaggio per interagire e comunicare
· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi

	· Un dolce risveglio

· La drammatizzazione

· Mani pasticcione


	Proponiamo una scheda di osservazione da inserire nella cartella personale


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 4– MESE DI : MAGGIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare il senso di appartenenza a un gruppo e a una comunità


	· Accetta progressivamente i tempi e i ritmi degli altri nel gioco e nella attività

· Ascolta gli altri

· Instaura rapporti di fiducia
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Ascoltare con attenzione e interesse le storie lette

· Esprimersi adeguatamente al contesto

Campo espressivo

· Sperimentare nuove tecniche

	· Una grande paura

· Buoni e cattivi

· Piccoli cantastorie


	Foto fatte durante la pittura e un disegno scelto di Zio Lupo


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Mostrare interesse per il codice scritto

· Verbalizzare sull’uso e l’utilità della lingua scritta


	· Riconosce la differenza tra disegno e scrittura

· Riconosce la presenza della lingua scritta nelle cose quotidiane

· Si cimenta in prime esperienze di scrittura spontanea
	ESPLORARE CONOSCERE PROGETTARE
Campo matematico

· Osservare l’ambiente alla ricerca di prodotti scritti
· Porsi domande e formulare ipotesi
	· Alla scoperta delle parole scritte

· Piccoli investigatori


	Per documentare la crescita della consapevolezza nel bambino sulle modalità e funzioni di alcune forme di lingua scritta, possiamo compilare una scheda da inserire nella cartella personale di ciascuno su cui indichiamo la data, il nome del bambino e le sue risposte ad alcune domande, per esempio: “che cos’è una lista della spesa? A che cosa serve? Che cos’è una cartolina? A che cosa serve? Che cos’è una ricetta? A che cosa serve?..”


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Muoversi seguendo una semplice coreografia 

· Cantare in gruppo


	· Accompagna una danza scandendone il ritmo su di uno strumento

· Accompagna il canto con il movimento
	CORPO MOVIMENTO SALUTE
· Coordinare i movimenti associandoli al canto o all’ascolto di un brano
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico

· Riconoscere e  rispettare l’ordine di una sequenza

IL SE E L’ALTRO

· Rispettare il proprio turno
	· I preparativi

· I balli

· Costumi di scena


	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5 – MESE DI :

 SETTEMBRE “IN SEZIONE”
	IL SÉ E L’ALTRO

	LE REGOLE DEL FARE INSIEME

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali
· Discutere e rispettare le regole stabilite nel gruppo.
	· Gestisce autonomamente alcune attività.
· Usa in modo consapevole e competente materiali e strumenti.
· Interiorizza le norme che regolano la convivenza sociale.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Interagire verbalmente nel gruppo, raccontando gusti e preferenze.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE
Campo matematico
· Stabilisce relazioni e corrispondenze

	· Esperienze a confronto
· Lavori speciali.
· Cartellone degli incarichi.
	Possiamo osservare e inserire le loro impressioni.
Foto sui bambini al lavoro.


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	PER ALZATA DI MANO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Rispettare le regole di gioco e di comportamento.
· Identificare il proprio e l’altrui spazio di movimento.

	· Si muove con sicurezza nello spazio.
· Condivide lo spazio con i compagni.
· Condivide i materiali con i compagni.
· Rispetta le regole.
	IL SE E L’ALTRO

· Interiorizzare le norme che regolano la convivenza sociale.
· Comprendere la necessità di avere norme di comportamento.
ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE
Campo scientifico
· Esplorare il proprio ambiente.
	· Il fiore delle buone maniere
· I vantaggi delle regole

	Individuare il livello di partenza.
Relazione sociale


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO LINGUISTICO”

	LE PAROLE DELLE VACANZE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Usare il linguaggio per interagire e comunicare.
· Raccontare esperienze personali.
· Esprimere bisogni, sentimenti e pensieri.

	· Partecipa attivamente e in modo pertinente alle conversazioni.
· Usa il linguaggio verbale per pianificare il gioco, risolvere conflitti e trovare accordi.
· Racconta esperienze vissute
· Rappresenta la esperienza raccontata usando la tecnica del fumetto.
	IL SE E L’ALTRO

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti vissuti.

Porta a termine il compito in maniera  autonoma.

E’ disponibile al gioco e al lavoro cooperativo.

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo
· Utilizza tecniche  espressive mimico-gestuali, grafiche e pittoriche.
	· La cesta dei ricordi
· Dalla scena al fumetto.
	Registriamo le osservazioni che i bambini manifestano nel momento della conversazione. 


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	SILVANA LA RANA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Orientarsi e dominare lo spazio.
· Operare con le quantità.
· Usare semplici linguaggi logici.

	· Riconosce le tappe di una storia.
· Localizza sé stesso, oggetti e persone nello spazio.
· Usa gli indicatori spaziali.
· Esegue, descrive e rappresenta percorsi assegnati.

· Conta e rappresenta quantità.

	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE
· Identificare il proprio e l’altrui spazio di movimento.
· Partecipare a giochi organizzati rispettando le regole.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico 

· Giocare con le parole.
	· Rana trasforma
· Rana elonoa
· Tonina rana salterina

	Scattiamo alcune foto mentre i bambini si divertono. Scegliamo le più significative registrando la motivazione.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO SCIENTIFICO”

	GIOCHI DI COSTRUZIONE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate.
· Cogliere e organizzare informazioni ricavate dall’ambiente.
· Fare semplici descrizioni.

	· Raggruppa e riordina sulla base di caratteristiche definite.
· Rielabora i dati raccolti usando grafici e tabelle.
· Formula anticipazioni sulla base di ciò che ha osservato.
	ESPLORARE, CONOSCE, PROGETTARE

Campo matematico

· Classificare e rappresentare un universo in base a uno o due attributi.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Arricchire il lessico.
	· Tutto in ordine.
· Scheda di verifica.
· Una griglia da leggere

	Annottiamo le nostre osservazioni che saranno utili per la stesura dei profili individuali.


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5 – MESE DI :

 OTTOBRE “INTERSEZIONE”

	IL SÉ E L’ALTRO

	LA VALIGIA DELLE VACANZE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Esprimere emozioni e sentimenti.

· Assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali.

· Conoscere altri usi e costumi.
	· Rievoca fatti, luoghi e persone con cui è coinvolto emotivamente
· Usa in modo consapevole e competente materiali e strumenti espressivi
· Mostra  interesse e curiosità verso altre culture.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo
· Usare materiali e tecniche diverse.
· Ampliare e completare immagini cogliendone il contesto.
Campo linguistico
· Usare il linguaggio per esprimere e comunicare pensieri e sentimenti.
· Riconoscere e verbalizzare dalle immagini situazioni vissute. 

	· Storie personali
· Il gioco del riconoscimento
	Inseriamo le fotografie degli oggetti reali trasformati dai bambini.



	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	INDOVINA CHI PARLA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Migliorare le competenze fonologiche.
· Esprimere preferenze, impressioni, sentimenti e idee.
· Giocare con le parole, costruire rime e filastrocche.
· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi.

	· Riconosce la scansione sillabica delle parole.
· Associa parole che cominciano con… o finiscono con…
· Ascolta e comprende messaggi di complessità crescente.
· Chiede spiegazioni, formula ipotesi e previsioni.
	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

· Comprendere l’importanza della respirazione
· Rappresentare graficamente le parti del corpo coinvolte nell’emissione della voce.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE
Campo linguistico
· Porsi  domande e formulare ipotesi.

· Spiegare gli eventi e argomentare in modo logico.
	· Giochi linguistici.
· Con la voce.

· L’origine delle parole.

	Annotare la capacità dei bambini di rispettare le regole linguistiche dei diversi giochi.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	NELLA CITTA’ DI TANTETINTE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sperimentare vari materiali grafico - pittorici
· Produrre e rielaborare immagini su consegna.

	· Sperimenta il colore con curiosità.
· Usa il linguaggio espressivo per comunicare con gli altri.
· Rappresenta l’esperienza reale e fantastica con il disegno e la pittura.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Utilizzare il gioco linguistico per inventare rime, assonanze e brevi storie.
ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE
Campo matematico
· Raggruppa sulla base di caratteristiche definite.
IL SE E L’ALTRO

· Condividere esperienze.

	· La parola dei bambini.
· Da architetti.

	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	MOSTO O MOSTRO?

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Ordinare, confrontare, misurare
· Usare semplici linguaggi logici.
· Riconoscere le dimensioni temporali.

	· Ordina una serie di sequenze

· Conta e rappresenta quantità
· Stabilisce relazioni fra quantità.
· Usa semplici strumenti per misurare.
	IL SE E L’ALTRO

· Stabilire relazioni positive con adulti e compagni.
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE
· Affinare gli schemi motori.
	· Esercizi di misurazione
· Impasto per i mostri.

	Possiamo conservare la rappresentazione grafica dopo l’esperienza.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO SCIENTIFICO”

	A PESCA DI CIANFRUSAGLIE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Sviluppare curiosità nei confronti dell’ambiente.
· Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate.
· Cercare spiegazioni seguendo un’argomentazione logica.

	· Raggruppa e riordina sulla base di caratteristiche definite.
· Formula anticipazioni sulla base di ciò che ha osservato.
· Costruisce spiegazioni condivise.
· Individua criteri e simboli per la classificazione.
	ESPLORARE CONOSCERE, PROGETTARE
Campo matematico
· Classificare e rappresentare un universo in base a uno o due attributi.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Elaborare congetture e formulare ipotesi.
	· Comandi della strega
· Da scuola a casa.

	Possiamo raccogliere del materiale, ad esempio la foto del bambino con l’oggetto portato a casa.


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5 – MESE DI : NOVEMBRE

	IL SÉ E L’ALTRO

	FOGLIE IN FESTA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Esprimere emozioni e sentimenti.
· Assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali.
· Scoprire e rispettare l’ambiente naturale circostante.
	· Esprime emozioni e sentimenti attraverso più linguaggi.
· Usa in modo consapevole e competente materiali, giochi e strumenti.
· Stabilisce connessioni tra eventi e storie della tradizione.
· Stabilisce rapporti di rispetto e di emozione con l’ambiente naturale che lo circonda.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Usare consapevolmente messaggi corporei, verbali e iconici.
Campo espressivo

· Acquisisce padronanza di vari mezzi e tecniche grafico – pittoriche.
· Si muove con il corpo in maniera adeguata al contesto.
	· Il vento tramontano.
· C’era una volta
	Foto fatte durante l’uscita.

Filastrocche inventate dai bambini.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO LINGUISTICO”

	VIAGGIO TRA LE STORIE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Avvicinarsi al libro e al piacere della lettura.

· Ascoltare e comprendere storie, racconti e narrazioni.
	· Ascolta con attenzione il brano letto.
· Scieglie, descrive e spiega immagini e simboli.
· Conosce e distingue gli elementi di un libro.
· Utilizza correttamente la biblioteca di scuola.
· Riflette sul racconto.
· Sa classificare libri diversi.
	IL SE E L’ALTRO

· Esprimere e motivare i propri gusti e le proprie preferenze.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico
· Operare classificazioni in base a più criteri.
· Utilizzare simboli per rappresentare.
	· In biblioteca

	Inseriamo intervista realizzata dai bambini.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO ESPRESSIVO”

	VOCI DI VULCANI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Esplorare le possibilità espressive della propria voce.
· Cantare in gruppo e da soli.

	· Usa la voce per produrre e inventare suoni e melodie.
· Canta da solo imitando semplici melodie.
	IL SE E L’ALTRO

· Utilizzare le potenzialità espressive della voce per rappresentare effetti sonori legati a fenomeni naturali.
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Ampliare la consapevolezza, attraverso una libera sperimentazione, del proprio apparato fonatorio.
	· Sonorità nascoste

	 


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	FANTASTICANIMALANDIA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere i numeri. 

· Operare con le quantità.

· Orientarsi e dominare lo spazio
	· Riconosce i numeri e la loro funzione .

· Usa correttamente i simboli numerici.

· Localizza se stesso, oggetti e persone nello spazio.

· Effettua, descrive e rappresenta percorsi assegnati.

· Interpreta semplici piante e mappe.

	IL SE E L’ALTRO

· Esprimere emozioni e sentimenti rievocando fatti, luoghi e persone.
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Coordinare il proprio movimento.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
Campo linguistico
· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi.

	· Alla scoperta dei numeri.

	Riportiamo alcune frasi riferite dai bambini.

 Alleghiamo il libro personale


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO SCENTIFICO

	UN MARE DI CARTA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate.
· Usare tecniche grafico pittoriche per evidenziare caratteristiche.
· Ampliare il patrimonio lessicale.
	· Raggruppa e riordina sulla base di caratteristiche definite.

· Usa diverse forme espressive per rielaborare le proprie osservazioni.
· Usa consapevolmente termini specifici.
· Classifica sulla base di criteri individuali.
	ESPLORARE CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico
Classificare e rappresentare un universo in base a uno o due attributi.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

Campo espressivo

· Affinare il senso estetico e cromatico.

	· Campioni di carta
· L’arcobaleno.

	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5 – MESE DI : DICEMBRE

	IL SÉ E L’ALTRO

	UN LIBRO IN DONO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Osservare e valutare i propri comportamenti.
· Conoscere in maniera più affinata il proprio ambiente familiare, sociale e culturale.
	· Esprime le proprie emozioni.
· Comprende i bisogni degli altri.
· Sviluppa atteggiamenti di collaborazione.

· Stabilisce connessioni tra eventi e storie della tradizione.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni.

· Esprimersi adeguatamente al contesto.

Campo espressivo

· Cantare in gruppo.
· Individuare i nuclei essenziali di un racconto per drammatizzarlo.
	· Sorpresa sotto l’albero.
· Personaggi sconosciuti.

· Un questionario speciale.
	Annotare quante famiglie hanno consegnato il questionario per valutare la partecipazione.


	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	FORME… IN MOVIMENTO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riprodurre correttamente gesti proposti.
· Comunicare attraverso la propria gestualità.

· Comprendere messaggi mimico – gestuali.

	· Imita gesti.
· Comunica attraverso i gesti.
· Comprende messaggi mimico - gestuali.
	IL SE E L’ALTRO

· Cooperare alla realizzazione di un progetto comune.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
Campo linguistico
· Tradurre e rielaborare messaggi in codici diversi.
	· Una storia speciale
· Il gioco dei mimi

	Se filmiamo il lavoro d’interpretazione della storia fatta dai bambini.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO LINGUISTICO”

	RACCONTI DI NATALE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Leggere un’immagine.

· Ascoltare e comprendere storie, racconti e narrazioni.
	· Descrive immagini e simboli.
· Coglie i nodi logici di un racconto e ne ricostruisce la sequenza.
· Riflette sul racconto e lo arricchisce con contributi personali.

· Inventa brevi storie partendo da uno stimolo dato.
	IL SE E L’ALTRO

· Conosce le tradizioni del tempo di Natale.

· Condividere i valori del Natale.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

· Ricostruire e riordinare eventi rispettandone la sequenza temporale.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
· Utilizzare con efficacia varie tecniche grafiche e pittoriche.
	· Giochi con le parole

· Piccoli narratori

· Un cagnolino per amico.


	Inseriamo una storia inventata e illustrata.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO ESPRESSIVO”

	L’ALFALBETO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Usare varie tecniche espressive per produrre elaborati in modo libero e su consegna.
· Manipolare e interpretare vari materiali grafico – pittorici.
· Progettare e costruire insieme.

	· Usa il colore per un progetto intenzionale.
· Rielabora in modo autonomo e personale semplici materiali.

· Realizza elaborati sperimentando con piacere materiali e tecniche.
	IL SE E L’ALTRO

· Condividere con gli altri emozioni legate a un’esperienza della classe.
ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE
· Lavorare a un progetto in collaborazione con gli altri.

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Utilizzare il gioco linguistico per inventare rime e brevi storie.
	· Un abete speciale

· Numeri e sorprese.

	 Inseriamo il libro di Babbo Natale.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO SCENTIFICO

	NATALE DI CARTA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare le variabili e le costanti spazio – temporali all’interno di fenomeni osservati.
· Ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione.
· Cercare spiegazioni seguendo un’argomentazione logica.
	· Riconosce, rievoca e mette in sequenza le fasi significative dell’esperienza.

· Costruisce spiegazioni condivise
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI 

Campo linguistico
· Raccontare esperienze.

Campo espressivo
· Esplorare, manipolare e interpretare vari materiali grafico – pittorici.

· Sperimentare e utilizzare diverse tecniche espressive.

	· Da vecchi giornali.

	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5– MESE DI : GENNAIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	DAVANTI ALLO SPECCHIO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Esprimere emozioni e sentimenti.
· Assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali.

· Accoglie la diversità come valore positivo. 
	· Riconosce somiglianze e differenze.
· Usa in modo competente materiali e strumenti espressivi.

· Accoglie gli altri in maniera positiva e li rispetta.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Osservare e rappresentare peculiarità, caratteristiche fisiche e stati d’animo propri e altrui.
· Utilizzare mezzi e strumenti diversi per esprimere e comunicare in modo personale e originale.
	· Chi sono?
· L’autoritratto.
· Immagini trasparenti.

	Inseriamo l’autoritratto e la griglia di osservazione.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	SU IL SIPARIO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni.
· Raccontare, interpretare, inventare.
· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi.
	· Riconosce e denomina le caratteristiche di una storia.
· Coglie i nodi logici di un racconto e ne ricostruisce la sequenza.
· Sa interpretare un ruolo utilizzando i burattini.
	IL SE E L’ALTRO

· Esprimere emozioni, vissuti, stati d’animo.
· Tener conto dell’altro e delle sue istanze.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo espressivo

· Utilizzare con efficacia varie tecniche mimiche, drammatiche e gestuali.
	· Il gioco dei burattini
· Favole e fiabe.

	Inseriamo le note in relazione alle capacità narrative ed espressive. 


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO ESPRESSIVO”

	I SUONI DEI VENTI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Fabbricare semplici strumenti.
· Rappresentare un linguaggio musicale simbolico in relazione a un codice gestuale.

	· Crea linguaggi musicali componendo partiture informali.
· Costruisce strumenti musicali.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Inventare storie.

CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Muoversi al ritmo di brani musicali.

ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE
Campo scientifico
· Associare i suoni a simboli per rappresentare effetti sonori.


	· Una rosa speciale
· Lo scrigno dei perché

	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	VIAGGIO NEL TEMPO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le dimensioni temporali.
· Percepire e collegare eventi nel tempo.

· Prevedere situazioni e interpretare dati.

	· Riconosce ritmi e regolarità.
· Riconosce la successione regolare dei fenomeni ricorrenti.

· Misura la durata di un evento.

· Rappresenta e interpreta dati in semplici rilevamenti statistici.
	IL SE E L’ALTRO

· Accettare e fornire collaborazione.
ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE
Campo scientifico
· Individuare le variabili e le costanti spazio – temporali dei fenomeni osservati.

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Raccontare esperienze personali.
	· La catena degli eventi
· Corsi e ricorsi.
· Giorno dopo giorno.

	 Trascriviamo le opinioni espresse durante la conversazione.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE CAMPO SCENTIFICO

	DAL FALEGNAME

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Cogliere e organizzare informazioni ricavate dall’ambiente.
· Ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione.
· Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate.
	· Usa i diversi canali sensoriali per analizzare materiali e oggetti.

· Rielabora i dati raccolti utilizzando grafici e tabelle.
· Rievoca e mette in sequenza le fasi di un’esperienza.

· Raggruppa e riordina sulla base di caratteristiche definite.
	IL SE E L’ALTRO
· Discutere e rispettare le regole stabilite nel gruppo.

IL CORPO E IL MOVIMENTO
· Sviluppare il coordinamento oculo – manuale.
· Padroneggiare la motricità fine della mano.

	· Dall’albero al...

· Un domino speciale.

	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5 – MESE DI : FEBBRAIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	STORIE DA RACCONTARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Accogliere diversità come valore positivo.
· Controllare i comportamenti aggressivi e superare i conflitti.
	· Collabora con gli altri.
· Interiorizza le norme che regolano la convivenza nel gruppo sezione.
· Presta cure e attenzione verso i più piccoli.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Riconoscere e associare elementi, personaggi e avvenimenti
Campo espressivo

· Sperimentare tecniche diverse di coloritura e di collage.
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE
· Muoversi con disinvoltura davanti agli altri.


	· Grandi e piccoli
· Le interviste.
· Gatto Tesoro.
	Foto fatte durante la presentazione del libro.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Trasformare semplici materiali in modo creativo.
· Usare varie tecniche espressive per produrre elaborati in modo libero e su consegna.
· Sperimentare e rielaborare in forma creativa i segni lasciati dagli strumenti grafici del computer (matita, pennarello, pastelli a olio, ecc.

	· Usa le mani e il gesto con padronanza.
· Rielabora in modo autonomo e personale semplici materiali.
· Familiarizza gradualmente con le nuove strumentazioni.
· Sviluppa un rapporto creativo con i mezzi informatici.
· Scopre la tridimensionalità della carta.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Usare il gioco linguistico per inventare rime e assonanze.
CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

· Controllare e coordinare i movimenti della mano seguendo delle regole.
ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE

Campo scientifico
· Usare le mani per manipolare e costruire

· Sperimentare le trasformazioni di un materiale.

	· Sagome speciali.
	


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	NEL CASTELLO DI PIETRA GRIGIA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Usare semplici linguaggi logici.
· Chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi

· Operare con le quantità.

	· Comprende e usa connettivi logici e quantificatori.
· Aggiunge e toglie piccole quantità.
· Confronta e verifica strategie risolutive.
· Comprende le regole e lo scopo di un gioco

	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico 

· Usare il linguaggio per interagire e comunicare.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo scientifico
· Mettere in relazione, ordinare, fare corrispondenze.
	· Silenzio, si legge.
· Ogni sala il suo gioco

	Proponiamo al bambino di disegnare il gioco ha immaginato e annotiamo i motivi della scelta.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO SCIENTIFICO”

	MANI IN PASTA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare le variabili e le costanti spazio- temporali all’interno di fenomeni osservati.
· Ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione.
· Usare tecniche grafico – pittoriche per evidenziare caratteristiche.

	· Riconosce le fasi significative all’interno dell’esperienza vissuta.

· Rievoca e mette in sequenza le fasi di un’esperienza.
· Legge i propri elaborati grafici attribuendo loro un significato.
· Utilizza diverse forme espressive per rielaborare le proprie osservazioni e per comunicare ciò che ha appreso.
	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE
· Sviluppare il coordinamento oculo – manuale.
· Padroneggiare la motricità fine della mano.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Produrre immagini, decorazioni e composizioni in modo libero e su consegna.
· Progettare e costruire insieme
	· Esploratori in cucina.
· La caccia continua.

	


PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5– MESE DI : MARZO

	IL SÉ E L’ALTRO

	RICORDI DI FAMIGLIA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Cogliere la propria identità rispetto ai ruoli di figlio/a.
· Conoscere il proprio ambiente famigliare e sociale.

· Partecipare attivamente a un progetto comune
	· Assume ruoli e compiti all’interno del gruppo.
· Sa condurre a termine un’attività.
· Da valore alla collaborazione.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Riferire episodi della sua vita.
· Comprende e racconta la successione di eventi nella sua giornata.
Campo espressivo

· Compie giochi simbolici assumendo ruoli diversi.
· Rappresenta eventi con ricchezza e varietà di particolari.
	· Un incontro con i genitori.
· L’album delle foto.

· I portaritratti.
	Inseriamo le foto scattate durante le attività.
Commenti.

Album di famiglia.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	INSALATA DI STORIE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Ascoltare e comprendere storie, racconti, narrazioni.

· Arricchire il lessico e la struttura delle frasi


	· Coglie i nodi logici di un racconto e ricostruisce la sequenza.
· Ascolta e comprende messaggi di complessità crescente.

· Riflette sul racconto ascoltato.
· Riconosce gli elementi di un racconto.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
Campo espressivo
· Esplorare, manipolare e interpretare vari materiali grafico – pittorici.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico
· Ricostruire e riordinare una storia rispettandone la sequenza temporale.
	· I mille volti di Biancaneve.
· Il tabellone delle fiabe.

	Sintesi descrittiva delle osservazioni.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	VOCI E SUONI NEL DESERTO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Individuare i nuclei essenziali di un racconto per drammatizzarlo.

· Usare parole, suoni e gesti per modificare schemi prestabiliti.


	· Riflette sul racconto ascoltato e ne ricostruisce le fasi.
· Arricchisce il racconto con contributi personali (verbali, sonori, gestuali).
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico

· Inventare storie e raccontarle attingendo dal proprio patrimonio linguistico.
IL SE E L’ALTRO

Esprimere il proprio mondo interiore attraverso la voce, i gesti e gli strumenti.
	· Viaggi d’esplorazione.
· Il plastico della sabbia.

	Registriamo l’intervento di ogni bambino narratore.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	IL CUBO DISPERATO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Orientarsi e dominare lo spazio.

· Riconoscere e descrivere intuitivamente alcune caratteristiche delle principali figure solide e piane.

· Usare semplici linguaggi logici.
	· Osserva, descrive e classifica oggetti presenti nell’ambiente in base alla forma.
· Riconosce alcune forme tridimensionali e bidimensionali.
· Riconosce le tappe essenziali di una storia.

	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Sviluppare il coordinamento oculo – manuale.

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Sperimentare e usare diverse tecniche espressive.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo scientifico
· Individuare colori, forme, dimensioni.
	· Le costruzioni.

· Rotola o non rottola.
· Tutto sul palco.

	Trascriviamo le osservazioni fatte durante il gioco libero.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE ”CAMPO SCENTIFICO”

	SOFFICE COME LA LANA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Stabilisce relazioni positive e cognitivamente produttive con l’ambiente.

· Ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione.
· Usare tecniche grafico – pittoriche per evidenziare caratteristiche e proprietà.

	· Rielabora i dati raccolti utilizzando grafici e tabelle.

· Rievoca e mette in sequenza le fasi di un’esperienza.
· Costruisce spiegazioni condivise.

	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico

· Descrivere le proprietà di un oggetto.
· Classificare e rappresentare un universo in base a uno o due attributi.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico 

· Raccontare esperienze personali.
	· Il guardaroba.
· Alla ricerca della lana.

	Inseriamo nel portfolio le foto di una visita a gregge.



PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5– MESE DI : APRILE

	IL SÉ E L’ALTRO

	UN ORTO IN GIARDINO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Partecipare attivamente a un progetto comune.

· Valutare il proprio comportamento.

· Assumere iniziative nei confronti di oggetti e materiali.
	· Sviluppa atteggiamenti collaborativi.
· Assume regole funzionali al lavoro.
· Sa rendersi conto dei diversi punti di vista.

· Gestisce autonomamente alcune attività.
	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE
· Condividere lo spazio.
· Conoscere il ciclo vitale di esseri viventi.
ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE
Campo scientifico
· Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate.
· Raggruppare in base a caratteristiche definite.
	· Il ciclo vitale.

· Un angolo all’aperto.

· Giardinieri in erba.
	Foto con trascrizione delle frasi più belle.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	LIBRI DA MANGIARE

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Avvicinarsi al libro e al piacere della lettura.

· Raccontare esperienze personali.
· Esprimere bisogni, sentimenti, pensieri.

	· Scopre e usa il libro in situazioni guidate e spontanee.
· Esprime preferenze.

· Conosce e distingue gli elementi di un libro.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
· Esplorare, manipolare e interpretare vari materiali grafico – pittorici.

· Sperimentare e utilizzare diverse tecniche espressive.
IL SE E L’ALTRO
· Imparare a esprimere emozioni e sentimenti rievocando fatti, luoghi e persone.
	· Assemblare pagine.
· Il gioco del “se fosse”.

	Annotiamo la procedura messa in atto per realizzare il libro.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO ESPRESSIVO

	I COLORI NATURALI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Osservare e scoprire le potenzialità espressive del colore.

· Usare elementi naturali per attività grafiche e pittoriche.
· Produrre immagini, decorazioni e composizioni in modo personale.

	· Usa in maniera creativa elementi naturali.

· Disegna, colora e compone in modo autonomo e originale.
· Accosta tonalità, sfumature e contrasti di colore con uno stile personale.
	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE
Campo scientifico
· Osservare e riconoscere elementi naturali.
· Sperimentare le trasformazioni di materiali naturali.
· Commentare le esperienze e argomentare in modo logico.
	· Esperimenti in cucina.

	Il ricettario.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	AUGURI PASQUALI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Riconoscere le dimensioni temporali.

· Usare semplici linguaggi logici.
	· Attribuisce a enunciati il valore di verità.
· Descrive le proprietà di un oggetto.
· Classifica e rappresenta un universo in base a uno o due attributi.

· Comprende il significato di connettivi logici e quantificatori.

· Riconosce ritmi e regolarità.

	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

Riprodurre correttamente gesti proposti.

FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

· Arricchire il lessico.
· Usare tecniche grafico – pittoriche per evidenziare caratteristiche e proprietà.
	· Vero o falso.

· Le carte degli enunciati.

	Griglia di osservazione per rilevare la capacità di enunciare verbi.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE ”CAMPO SCENTIFICO”

	UN TESORO DI RIFIUTI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Stabilisce relazioni positive e cognitivamente produttive con l’ambiente.

· Ricostruire e riordinare eventi legati a una situazione.

· Organizzare informazioni.
· Usare tecniche grafico – pittoriche per evidenziare caratteristiche e proprietà.

	· Comprende e usa la differenza tra prima e dopo.

· Progetta e realizza oggetti con strumenti appropriati.

· Rielabora i dati raccolti utilizzando grafici e tabelle.
· Usa diverse forme espressive per rielaborare le proprie osservazioni.

	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE

Campo matematico

· Operare con le forme tridimensionali e bidimensionali

· Descrivere le proprietà di un oggetto.
· Classificare e rappresentare un universo in base a uno o due attributi.
	· Sul bordo della strada.
· La raccolta differenziata.

	Inseriamo nel portfolio il progetto della scultura e la foto.



PIANO DI LAVORO ANNUALE ANNI 5– MESE DI : MAGGIO

	IL SÉ E L’ALTRO

	NEL PAESE DEI MOSTRI

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Conoscere in maniera più approfondita il proprio ambiente familiare, sociale e culturale.

	· Si riconosce come appartenente a una famiglia di cui sa ricostruire storia e peculiarità.
· Acquisisce consapevolezza dei legami tra le persone e dei ruoli sociali.
· Riconosce la propria appartenenza a una comunità.
	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Intervenire autonomamente nei discorsi del gruppo.
· Esprimere verbalmente le proprie fantasie.
CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

· Usare il linguaggio mimico gestuale.
· Accettare e usare il travestimento per esprimersi e comunicare.

	· Una bella sorpresa.
· Sogni e incubi.

	Trascriviamo le osservazioni raccolte dopo la lettura.


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI CAMPO LINGUISTICO

	CACCIA ALLA SCRITTA

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Mostrare interesse per il codice scritto

· Elaborare congetture e formulare ipotesi sulla lingua scritta.

	· Interpreta e produce segni e simboli.
· Distingue le lettere da altri simboli.
· Individua sistemi per comunicare a distanza.
	ESPLORARE CONOSCERE PROGETTARE
Campo matematico

· Spiegare gli eventi e argomentare in modo logico.
· Ricostruire e ordinare eventi legati a una situazione.
· Usare codici simbolici per rappresentare e comunicare.
	· Come, quando e perché
· Il catturascritte.
· Scrivere per


	Alleghiamo esempi di scrittura spontanea scrivendo la data.


	ESPLORARE, CONOSCERE, PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	TUTTI AL MERCATO

	Obiettivi Formativi
	Competenze
	Ob.Format.Trasversali
	Attività
	Portfolio

	· Operare con le quantità.
· Ordinare, confrontare, misurare.

· Chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi.

	· Conta e rappresenta quantità.
· Stabilisce relazioni tra le quantità.

· Aggiunge e toglie piccole quantità.

· Esprime, rappresenta e interpreta i risultati di misure ricavate.

· Confronta e verifica strategie risolutive.
	IL SE E L’ALTRO

· Partecipare attivamente a un progetto comune.
FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

Campo linguistico
· Potenziare e sviluppare il patrimonio lessicale.

Campo espressivo
· Promuovere comportamenti creativi.
	· Tanti numeri.

	Trascriviamo le riflessioni sull’uso del denaro.




“Il corpo, movimento, salute” è il percorso che riguarda la corporeità e la motricità.

Attraverso la progressiva conoscenza e padronanza del proprio corpo il bambino potrà acquisire le capacità senso-percettive e gli schemi motori ,le sensazioni di benessere o di disagio necessari per poter interagire con l’ambiente circostante a livello fisico e relazionale.

Il gioco costituisce la forma privilegiata di attività motoria all’interno di un ambiente stimolante che offra al bambino la possibilità di compiere esperienze ludiche significative sia da un punto di vista motorio che cognitivo e socializzante.

E’ necessario pertanto che i bambini possano sperimentare i vari tipi di gioco a contenuto motorio.

La valutazione delle competenze acquisite si basa sulla definizione dei comportamenti da osservare sistematicamente, sulla documentazione e sulla riflessione dei processi di sviluppo con una particolare attenzione ai tre campi percettivi: il corpo, lo spazio e il tempo.

Obiettivi formativi anni 3 e 4:

· Riconoscere e denominare le principali parti del corpo su se stesso, sull’altro e su un’immagine

· Assumere posizioni su imitazione e su consegna verbale 

· Spostarsi nell’ambiente evitando ostacoli

· Spostarsi nell’ambiente con modalità diverse

· Eseguire movimenti imitando l’adulto

· Eseguire percorsi motori

· Eseguire movimenti in sequenza

· Eseguire giochi con la palla 

· Riconoscere e denominare colori, forme e dimensioni

· Riconoscere le principali sensazioni tattili, olfattive e gustativi

· Consolidare gli schemi motori del camminare, correre, saltare

Obiettivi formativi anni 5:

· Riconoscere e denominare le principali parti del corpo su se stesso, sull’altro e su un’immagine

· Assumere e verbalizzare posizioni del corpo

· Eseguire movimenti su imitazione e su consegna verbale

· Eseguire sequenze motorie

· Eseguire un percorso seguendo indicazioni verbali

· Riconoscere la destra e la sinistra

· Riconoscere e denominare colori, forme e dimensioni

· Riconoscere e denominare le principali sensazioni tattili, olfattive e gustative

· Muoversi in accordo con brani musicali diversi

Indicatori di verifica:

· La capacità di controllare gli schemi dinamici e posturali

· L’acquisizione di una buona coordinazione grosso e fine motoria

· La capacità di utilizzare strategie motorie in diverse situazioni

· La comunicazione attraverso differenti canali

· Il rispetto delle regole e l’atteggiamento verso i compagni

· La conoscenza e l’uso dello spazio

· L’assunzione di ruoli nel gioco simbolico

· L’affinamento del lessico specifico

· L’acquisizione dello schema corporeo

· La capacità di rappresentare le esperienze corporee a livello costruttivo, grafico, verbale.

· La conoscenza di concetti topologici, temporali e relativi alle proprietà degli oggetti

· La capacità di esprimersi in modo personale e creativo.

 INSEGNANTE RESPONSABILE DEL PERCORSO

Prof.ssa Paola Auletta



Apprendere i primi elementi di un’altra lingua comunitaria orale, che, nel caso specifico, è costituita dall’inglese, è operazione importante e delicata perché ogni lingua non solo dà l’impronta all’espressione del pensiero, ma ne costituisce in gran parte l’essenza. Essa, infatti, è una struttura che forma sensibilità, genera idee, modi di vedere, di sentire e di giudicare. E lo fa ancor più nelle prime età della vita, quando la base cognitiva è particolarmente agile e plastica e lingua e pensiero non sono distinguibili… offrire ai bambini altri modi di dire, di salutare, di invitare, di indicare, vuol dire, quindi, anche aiutarli a scoprire, nella riflessione, come le stesse esperienze di vita possono stare alla base di diverse forme simboliche linguistiche e, pure, di differenti orizzonti di significato. Molteplici saranno le situazioni di apprendimento: racconti mimati o drammatizzati, canzoncine, filastrocche.

Il gioco sarà il motore portante dell’attività didattica in lingua straniera, in un’alternanza di attività pratiche, di drammatizzazione, di movimento finalizzati a creare un ambiente dove l’uso della lingua straniera possa essere percepita nel modo più naturale possibile. Le abilità orali saranno sollecitate mediante l’uso di semplici strutture ripetute in situazioni significative, le attività di role-play, l’uso di flash-cards, i giochi cantati, l’esecuzione di qualche comando. Di grande utilità risulta anche l’uso del videoregistratore.

OBIETTIVI FORMATIVI: anni (3/4)

· Salutare, presentarsi.

· Numerare (da 1 a10).

· Conoscere i colori.

· Conoscere le dimensioni.

· Denominare le parti del corpo, i giocattoli, le persone.

· Esprimere stati d’animo e sensazioni.

· Nominare gli animali domestici, il cibo.

· Memorizzare il testo di  poesie, filastrocche e canzoni.

· Dire frasi augurali.

· Capire la richiesta di alcuni comandi dell’insegnante.

OBIETTIVI FORMATIVI:  (anni 5)

· Saper socializzare: salutare, presentarsi, conoscere se stessi specificando la propria identità.

· Usare i numeri per contare le quantità.

· Conoscere i colori e le dimensioni per dare informazioni oggettive.

· Denominare le parti del corpo, i giocattoli, le persone.

· Esprimere sensazioni e sentimenti.

· Saper definire le parti della giornata.

· Conoscere gli animali dell’ambiente domestico.

· Conoscere il cibo per esprimere preferenze.

· Memorizzare il testo di poesie, filastrocche, canzoni.

· Esprimere frasi augurali.

· Conoscere il significato dei comandi dell’insegnante.

AMBITO MUSICALE

Il mondo della musica carico di magia e fascino dell’immaginario infantile, si offre come luogo ideale per esperienze ricche e coinvolgenti in cui il protagonista è sempre il bambino, con le sue esigenze espressive, comunicative e ludiche.

Le attività privilegiate s’incentrano sulla scoperta e sulla ricezione attiva dei suoni dell’ambiente, sull’esplorazione e sulla produzione dei suoni e ritmi con il corpo, con la voce e con gli strumenti, sulla drammatizzazione e sonorizzazione di storie, sull’esplorazione delle potenzialità espressive della voce, sulla ricerca di particolari sonorità attraverso la costruzione di originali strumenti musicali e sulla creazione di partiture informali.

OBIETTIVI FORMATIVI:  (anni 3 / 4 )

· Esplorare la realtà sonora.

· Produrre con il corpo suoni di diverso timbro.

· Esplorare la propria voce.

· Cantare in gruppo.

· Muoversi spontaneamente in modo concordato con il gruppo.

· Usare semplici strumenti musicali.

· Interpretare un linguaggio musicale simbolico

· Esprimersi attraverso suoni e gesti

OBIETTIVI FORMATIVI: (anni 5 )

· Ascoltare ed esplorare suoni diversi.

· Esplorare le possibilità espressive della propria voce.

· Cantare in gruppo e da soli.

· Fabbricare semplici strumenti.

· Rappresentare un linguaggio musicale simbolico in relazione ad un codice gestuale.

· Usare parole, gesti, e suoni per modificare schemi prestabiliti.

· Suonare strumenti musicali semplici insieme al gruppo per accompagnare una danza.

· Inventare una breve improvvisazione suonando strumenti a percussione.

LABORATORIO MULTIMEDIALE

E

LINGUA SPAGNOLA
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LABORATORIO MULTIMEDIALE E DI LINGUA SPAGNOLA

I protagonisti:

L’esperienza di questo laboratorio è condotta da bambini di 5 anni, da lunedì a venerdì.

Le attività si svolgono di pomeriggio, dalle 14:00 alle 16:00. Hanno inizio nel mese di ottobre e finiscono a maggio.

Lo spazio
Il laboratorio è organizzato in 5 settori differenti:

· Zona dei computer: attrezzata con 6 computer, 1 stampante, 1 scanner, 1 fotocamera digitale, sistemati su quattro tavoli in modo tale da permettere ai bambini di lavorare in gruppi di 2 o 3, favorendo momenti di scambio di idee, di informazioni, incoraggiando strategie di ricerca, di scoperta, in un contesto di condivisione e socializzazione.

· Zona dei tavoli: composta da due tavoli e le sedie corrispondenti, dove i bambini possono svolgere attività seduti.

· Il tappeto: è uno spazio molto versatile e gradito dai bambini, nel quale si svolgono le attività di conversazione, progettazione, canti. E’ il luogo di riunione, oltre che di svago nei momenti di “staccare la spina”.

· Zona cinema: composta da un televisore e un videoregistratore, dove si proietta materiale visivo, nello specifico, film e cartoni animati in lingua spagnola.

· Zona espositiva: costituita da 2 grandi pannelli in legno, riservata alla sistemazione dei percorsi attuati, alla esposizione degli elaborati. E’ il luogo di allestimento di una mostra in continua evoluzione.

Descrizione generale

Il laboratorio ha una funzione diretta con il sapere e vuole essere un momento organizzato per agevolare i bambini al conseguimento di abilità specifiche in più linguaggi. Nello specifico, quelli connessi con il mondo del computer e con la lingua e la cultura spagnola. Entrambi compresi e utilizzati come “strumenti” per conoscersi, capirsi  e conoscere, capire gli altri e l’altro.

Il laboratorio prevede modalità di svolgimento guidate e orientate per aiutare il bambino, attraverso l’esperienza, a:

· conseguire un metodo di lavoro;

· eseguire comandi;

· sviluppare e migliorare la capacità di concentrazione e di osservazione;

· esercitare la memoria;

· simbolizzare

· rappresentare graficamente;

· rafforzare lo spirito scientifico;

· sviluppare la capacità di progettare ed inventare;

· verbalizzare correttamente le esperienze;

· aumentare la capacità di collaborare con gli altri.

 La funzione didattica è legata a due ambiti principali:

· Manipolazione strumentale: far sperimentare intenzionalmente e in modo finalizzato il computer (mouse, tastiera, monitor, dischetto, cd rom) la stampante, lo scanner, la fotocamera digitale, ecc.

· Manipolazione culturale: far operare i bambini sulla base di specifici itinerari didattici connessi con la funzione scientifica, narrativa, ecc.

Il tutto in un clima di cooperazione, lavorando insieme, imparando a problematizzare la realtà, a cercare soluzioni creative ai problemi nuovi seguendo un itinerario logico-organizzativo.

LABORATORIO DI LINGUA SPAGNOLA

PREMESSA
Vogliamo dare un orientamento linguistico alla nostra scuola e crediamo che l’avvicinamento alle lingue e culture comunitarie possano essere offerte anche nella prima infanzia.

Crediamo anche che l’apprendimento di un’altra lingua sia costruttivo ed arricchente per i bambini e sia una nuova apertura all’orizzonte comunitario europeo.

Apprendere una lingua straniera significa innanzi tutto superare resistenze “psicologiche” legate all’utilizzo di forme comunicative che inizialmente, sembrano impedire e ostacolare proprio gli scambi sociali.

Imparare a pronunciare suoni, costruire frasi, capire in una lingua diversa dalla propria viene a costituire un complesso di operazioni che, prima di avere a che fare con gli aspetti tecnici della traduzione, danno, a chi vi si accinga, l’impressione complessiva della estraneità, di non familiarità. In tal senso, l’obiettivo principale di questo laboratorio è quello di contestualizzare l’apprendimento della lingua spagnola inserendola, prima di tutto, in uno schema familiare al bambino, in una dimensione comunicativa in grado di limitare quegli ostacoli che sorgono “naturalmente” per questo tipo di apprendimenti e nel rispetto del processo generale di acquisizione del linguaggio.

Apprendere lo spagnolo, in tal senso, non può essere unicamente ricondotto all’individuazione di relazioni fra significati comuni e significati culturalmente diversi. Si tratta piuttosto di un processo di integrazione del bambino in un universo simbolico i cui significati vanno ricercati e conquistati progressivamente, a partire dalle impalcature, progressivamente più complesse.

Tradotto in pratica educativa ciò significa offrire al bambino dei quadri di riferimento che, al tempo stesso, gli garantiscano una certezza minima di capire “ciò che sta avvenendo” e, a partire da questo elemento di familiarità, gli consentano di avventurarsi alla scoperta della diversità, di consolidare e accrescere quelle impalcature che danno al bambino la possibilità di capire senza disorientarsi.

Ed è con questo obiettivo che la scuola per l’infanzia del Cristo Re attua con entusiasmo un programma per l’insegnamento della lingua spagnola, sostenuta da un solido impianto scientifico e da una seria sperimentazione a livello europeo.

Si tratta di un’iniziativa di particolare valore anche perché viene a far parte di un’offerta multimediale a 360 gradi, in cui (mentre i bambini apprendono parole e strutture linguistiche di base attraverso l’utilizzo del linguaggio in contesti reali e familiari: colorando, movendosi, manipolando costruzioni e materiali di vario tipo) i cartoni animati e i giochi educativi al computer sono una delle componenti e in cui ciascuna viene a rafforzarsi per la presenza delle altre.

Ai bambini vengono proposti canti, si insegnano i termini per indicare colori, parti del corpo, numeri, ecc. Si tratta di materiale con molte ripetizioni e ci si aspetta, dopo questo training, che il bambino sia in grado di “conversare spontaneamente” nella lingua spagnola.

OBIETTIVI  FORMATIVI

· Salutare, presentarsi.

· Usare i numeri.

· Conoscere i colori, le forme e le dimensioni.

· Conoscere le parti della giornata, della settimana.

· Conoscere gli animali dell’ambiente domestico.

· Conoscere il cibo ed esprimere preferenze.

· Denominare le parti del corpo, i giocattoli, le persone

· Produrre semplici frasi.

· Descrivere se stessi/parlare di sé rispetto ad aspetto fisico, stati d’animo, gusti e preferenze.

· Esprimere sensazioni e sentimenti.

· Memorizzare il testo di poesie, filastrocche, canzoni.

· Interagire con l’insegnante e con i compagni (con il supporto dell’insegnante).

COMPETENZE

· Ha fiducia nelle proprie capacità comunicative.

· Mostra curiosità e interesse nei confronti della lingua.

· Ascolta con piacere e comprende brevi racconti.

· Coglie i nodi logici di un racconto e ne ricostruisce la sequenza.

· Ascolta con piacere poesie e filastrocche, sa giocare con suoni e parole.

· Si avvicina spontaneamente ai libri e ai programmi.

· Riesce a capire i discorsi dei coetanei.

· Riesce a farsi capire.

· Partecipa al canto corale.

MATERIALE

Videoregistratore, registratore, musicassette, libri:

Mi primer diccionario. Editorial Molino

Favole di Samaniego.

Las 365 mejores fábulas. Susaeta Ediciones s.a.

Formas. Susaeta s.a.

Videocassette:

Blancanieves y los siete enanitos

Robin Hood

Mickey y las judías mágicas

La sirenita

El principito

Software per imparare la lingua spagnola.

Clic Infantil

Aniclic

Cuentos

Colores

Oficios

Herramientas

Rincones

Cosas

La Casa

VALUTAZIONE

Osservazioni e annotazioni dell’insegnante.
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LABORATORIO MULTIMEDIALE
PREMESSA

Quest’anno scolastico riproponiamo il laboratorio multimediale pomeridiano.

Con questo laboratorio vogliamo fare della scuola dell’infanzia un luogo di apprendimento, luogo della ricerca come processo di riscoperta, di reinvenzione, di ricostruzione delle conoscenze.

Particolare attenzione sarà data all’uso della mente del bambino che accompagna l’uso del computer.

Apprendere vuol dire acquisire la disponibilità ad ampliare e modificare costruzioni mentali e modelli, cioè, sapere fare cose che prima non si riusciva a fare. Con questo laboratorio vogliamo fare della scuola dell’infanzia un luogo di apprendimento, luogo della ricerca come processo di riscoperta, di reinvenzione, di ricostruzione delle conoscenze.

La possibilità di lavorare con più linguaggi invita alla riflessione e nutre la capacità decisionale nelle scelte e lo sviluppo delle competenze logico-cognitive e logico-organizzative.

Le tecnologie informatiche creano delle aree mentali in cui il bambino può mettere in atto strategie e acquisire consapevolezze che gli sono precluse dagli abituali strumenti didattici.

L’immersione in realtà artificiali aiuta il processo di apprendimento grazie alle esperienze che offrono, alla possibilità di accedere a scenari usualmente non raggiungibili o di alterarli per meglio adattarli alle proprie esigenze o curiosità, al cambiamento del punto di vista, del livello di analisi.

L’interazione con questi mondi possibili è sempre finalizzata a un ritorno nel mondo reale: il diverso rapporto che il bambino può stabilire con gli oggetti del proprio apprendimento nello spazio del computer provoca cambiamenti e incrementi nell’organizzazione cognitiva che sono poi messi a frutto nella conoscenza delle effettive situazioni del nostro mondo.

Le tecnologie informatiche si offrono quindi come un poliedrico e flessibile laboratorio in cui fingere e mettere alla prova costruzioni mentali che possano far progredire la comprensione della realtà “reale”.

Lo scopo dell’impiego del computer in questo laboratorio non è ludico o auto-referenziale: ci si riferisce al computer non per ciò che esso può dare di per sé, ma per ciò che esso può offrire per conoscere il mondo e per diventare consapevoli di come la conoscenza si costruisce.

Il punto è la metodologia di ricerca, di uso della mente, che è centrale.

Istituire un adeguato ambiente di apprendimento significa appunto mettere al centro dell’attenzione l’uso della mente che accompagna l’utilizzo del computer.

OBIETTIVI  FORMATIVI

· Creare un ambiente di collaborazione, esplorazione, manipolazione e scoperta.

· Conoscere il funzionamento logico- temporale del computer. Imparare le modalità base d’accesso al computer;

· Acquisire la terminologia di base per utilizzare il computer;

· Imparare l’uso della tastiera, del floppy disk e del lettore cd, della stampante, della fotocamera digitale, dello scanner;

· Conoscere e usare programmi che vedono il bambino autore e non spettatore;

· Utilizzare correttamente i software.

· Creazione di piccoli ipertesti (utilizzare Power Point).

Nell’ambito del campo di esperienza Esplorare, conoscere, progettare:

1 Campo Matematico:

· Orientarsi e dominare lo spazio.

· Riconoscere e descrivere intuitivamente alcune caratteristiche delle principali figure solide e piane. Riconoscere le forme nei blocchi logici.

· Creare figure e mosaici.

· Operare con le quantità.

· Riconoscere i numeri e le loro funzioni.

· Ordinare, confrontare, misurare.

· Chiarire situazioni e prendere decisioni per risolvere problemi.

· Riconoscere le dimensioni temporali.

· Percepire e collegare eventi nel tempo.

· Usare semplici linguaggi logici.

· Prevedere situazioni e interpretare dati.

2 Campo scientifico:

· Raggruppare e riordinare sulla base di caratteristiche definite.

· Rielaborare i dati raccolti.

· Rievocare e mettere in sequenza le fasi di un’esperienza.

· Formulare anticipazioni sulla base di ciò che osserva ed esamina

· Imparare a riconoscere le lettere ed a comporre frasi.

· Riconoscere le differenze fra immagini.

· Riconoscere le caratteristiche delle cose osservate.

· Cogliere e organizzare informazioni ricavate dall’ambiente.

· Distinguere i colori, combinare insieme diverse tonalità, inventare effetti.

COMPETENZE

1. Confronta le loro ipotesi con quelle degli altri.

2. Sviluppa l’osservazione.

3. Formula piani di azione tenendo conto dei risultati.

4. Verbalizza le fasi di attività e i risultati ottenuti.

5. Rafforza lo spirito scientifico.

6. Sistema le conoscenze.

7. Coglie la dimensione temporale delle azioni richieste per fare funzionare il computer ed i software.

8. Identifica, sceglie, raggruppa, ordina, classifica, conta, localizza.

9. Sviluppa la capacità di porre in relazione.

10. Sviluppa la padronanza dei processi logico-cognitivi collegati alla geometria, ai processi di misura e alla strutturazione dello spazio.

11. Sviluppa la capacità di progettare ed inventare.

DURATA

L’intero anno scolastico.

SPAZZI, MATERIALI E MEZZI:

Laboratorio multimediale attrezzato con 6 computer.

Software: collana di “Rizzoli new media” ed altri.

Programma Power Point.

Pc genius.

10 dita.

Clic infantil: Ratones, animales, blocs, capaon, comptar, lógicaes, manzanas, números, actividades de lógica, secuencias lógicas .

 Tangram

3 color.pac.

VALUTAZIONE

La creazione di un ipertesto ed eventuali annotazioni dell’insegnante.

Come conclusione, verifica e valutazione, continueremo con l’elaborazione dell’ipertesto intitolato L’erbario della nostra scuola, iniziato l’anno scolastico scorso. L’esperienza si è rivelata tanto soddisfacente che abbiamo deciso di ampliare l’erbario con altre specie vegetali che, per mancanza di tempo, non abbiamo potuto studiare e per le quali i bambini hanno mostrato grande curiosità, soprattutto nella stagione dei fiori: la primavera. Nella realizzazione dello stesso si farà uso di tutte le conoscenze acquisite durante lo svolgimento del laboratorio. La sua descrizione dettagliata è contenuta nel progetto che porta lo stesso titolo. 
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Premessa

Tenendo conto che la scuola dell’infanzia è frequentata da bambini di età diverse, è necessario organizzare degli spazi, creando ambienti adatti alle loro diverse esigenze. Con queste considerazioni le “Raccomandazioni” evidenziano la necessità di organizzare laboratori per:

· offrire “molteplici occasioni di esperienze sensoriali e motorie”;

· permettere di provare emozioni;

· creare e far evolvere le relazioni con i pari e con gli adulti;

· accrescere la naturale curiosità;

· formare conoscenze sempre più strutturate, in situazioni di sicurezza emotiva.

I laboratori risultano quindi particolarmente efficaci perché attivano ulteriori possibilità educative e di crescita rispetto alle esperienze compiute all’interno della sezione.

Nel progettare i laboratori bisogna tener presente che essi mirano a potenziare in uno specifico linguaggio (verbale-matematico-musicale-scientifico-motorio-teatrale) e a sviluppare le competenze ad esso collegate.

Nella scuola dei laboratori è opportuno dotarsi di strumenti attendibili di osservazione e di valutazione, adatti per:

· raccogliere dati e rilevazioni;

· documentare i percorsi operativi;

· riflettere sulle esperienze vissute dai bambini;

· valutare l’adeguatezza dei materiali e delle proposte educative in relazione alle esigenze dei bambini e alla coerenza con la progettazione globale della scuola e della sezione.

Tali strumenti servono per osservare ogni bambino e avere maggiori informazioni possibili ed anche valutare per capire i bambini e migliorare la qualità dell’offerta formativa della scuola.

Il ruolo dell’insegnante, all’interno del laboratorio, prevede fasi diverse:

· all’inizio è necessario esercitare una funzione di “regia educativa” strutturando gli spazi e predisponendo i materiali;

· poi il ruolo di “insegnante-osservatore” delle competenze e dei bisogni dei bambini;

· infine una funzione di “supporto” e “guida” alle esperienze dei bambini.

Nell’attività di laboratorio si devono sostenere i bambini nel passaggio dal “fare” al “conoscere”, mettendo a loro disposizione materiali simbolici.

Per vivere esperienze di tipo diretto i bambini usano giocattoli, colori, materiali di facile consumo e naturali; ricorrendo alle immagini, alle simulazioni, si distanziano dalla dimensione e dalle esperienze per entrare nel mondo della rappresentazione. Al momento del fare e dello sperimentare deve seguire poi quello del ragionare in gruppo, su ciò che si è scoperto e condividere così i saperi; mentre i bambini discutono tra loro, imparando a mediare i diversi punti di vista, è utile riproporre loro più volte le domande ed aspettare le loro risposte senza fornirgliele subito ed accertarsi che tutti abbiano compreso allo stesso modo.

1. Presentiamo il lavoro scelto.                                                  [image: image5.png]



2. Ipotizziamo le varie attività.

3. Individuiamo gli obiettivi formativi che desideriamo raggiungere:

· rispondere alle esigenze dei bambini;

· valorizzare e considerare l’autonomia;

· favorire le relazioni interpersonali;

· individuare e risolvere problemi;

· misurarsi in situazioni inconsuete;

· vivere il piacere di fare;

· sviluppare le capacità attentive;

· rafforzare la fiducia nelle proprie capacità.

4. Progettiamo gli itinerari delle attività.

5. Definiamo i momenti di verifica.

6. Pensiamo quali competenze raggiungeranno i bambini.

7. Prevediamo le modifiche per personalizzare gli interventi.

8. Scegliamo le modalità di documentazione.

L’attività di laboratorio inizia nel mese di ottobre, orario pomeridiano 14:00/15:45 e si articola in “progetti mensili” che si realizzeranno per età.

[image: image6.png]


Gli aspetti matematici presenti all’interno delle esperienze artistiche sono molteplici, così come sono numerosi all’interno delle attività che si vivono tutti i giorni con i bambini nella scuola dell’infanzia.

Uno degli aspetti matematici più complessi è quello logico; non si parla di logica matematica, ma di logica come linguaggio. Le esperienze di classificazione e d’ordinamento, permettono al bambino di catalogare la realtà secondo dei criteri soggettivi o concordati nel gruppo e, di rivedere questa catalogazione in base a dei criteri sempre nuovi. In particolare, all’interno del laboratorio, è possibile sfruttare a pieno l’aspetto matematico della “logicità”, della “classificazione”, dell’”ordinamento”, attraverso attività durante le quali i bambini hanno la possibilità di compiere classificazioni semplici ed anche piuttosto articolate per realizzare “puzzle”, “collage su pannelli”, “lavori individuali”.

Obiettivi formativi 

· Sperimentare materiali e tecniche diverse.

· Saper lavorare individualmente in gruppo.

· Discutere e confrontarsi con gli altri.

· Riconoscere e classificare materiali diversi.

Competenze

· Riconosce e classifica i materiali.

· Descrive oggetti usando un linguaggio al contesto.

· Sperimenta varie tecniche grafiche, pittoriche e costruttive.

· Assembla materiali di vario genere per creare composizioni secondo il gusto personale.

Portfolio del mese

· Ricerca di foglie secche, sassi, piccoli rami, pezzi di corteccia per composizione di quadretti.

· Costruzione di orsetti con cartoncino marrone.

· Realizzazione di schede con varie tecniche.
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Ogni giorno abbiamo modo di osservare come i bambini possiedano forti intuizioni geometriche. Intuiscono ed usano con semplicità i concetti di forma, uguaglianza, riconoscono le proprietà che cambiano con una trasformazione e quelle che invece non si modificano. Nella scuola dell’infanzia si ha il compito di rendere il bambino consapevole di tale patrimonio di intuizioni, valorizzandolo e consolidandolo.

Riconoscere le forme e denominarle significa, riconoscere le proprietà di un oggetto: giochiamo dunque con i bambini a ritagliare le forme geometriche, a nominarle e a posizionarle in diversi modi.

Obiettivi formativi

· Avvicinarsi al concetto di forma.

· Potenziare le capacità di osservazione, di analisi, di confronto, di associazione.

· Affinare le capacità di percezione visiva.

· Riconoscer semplici proprietà geometriche.

· Utilizzare il linguaggio naturale per spiegare situazioni ed eventi.

· Accrescere le capacità di esplorazione, ricerca e soluzioni di problemi.

· Sviluppare il pensiero critico.

Competenze

· Riconoscere il cerchio.

· Distinguere il triangolo.

· Individuare le forme quadrate.

· Conoscere la forma rettangolare.

· Scoprire le forme degli oggetti.

· Discriminare oggetti secondo la forma.

· Raggruppare oggetti secondo la forma.

Portfolio del mese

· Realizzazioni di figure con foglie.

· Frottage.

· Disegni vari realizzati con tecniche diverse.

· Creazione con una scatola quadrata (gatto) aggiungendo altri elementi.

· Creazione con un cartone triangolare (bambino) aggiungendo altri elementi.



Per offrire ai bambini la possibilità di fare esperienze in cui il gioco possa condurli a cogliere i significati del Natale e della nascita di Gesu’ come “dono”, dono di Dio per amore degli uomini, vivendolo con lo stesso piacere con cui si entra  nel mondo della fantasia , abbiamo scelto come tramite un personaggio fantastico: Babbo Natale. La presenza di questo personaggio come tramite è molto significativa per diversi fattori:  

-Babbo Natale è un personaggio caro ai bambini;

-con la sua funzione di portare doni ai bambini ha un potere magico che risveglia in loro tanta curiosità e li affascina;

-Babbo Natale è caro anche per la sua generosità, per la sua disponibilità alle buone azioni, per la sua capacità d’insegnare e dare consigli di bontà.

Obiettivi formativi

-Individuare elementi e simboli del Natale

-Riflettere sui significati della festività natalizia

-Cogliere il significato della generosità

-Sentire il valore dell’amore, dell’amicizia,della solidarietà

-Comprendere il messaggio di fratellanza di Gesu’

-Ordinare, raggruppare e classificare oggetti natalizi

-Cogliere uguaglianze e differenze

-Fare miscugli di materiali per realizzare disegni, schede,vari lavori

-Sviluppare la creatività nelle attività grafico-pittoriche e plastiche per realizzare oggetti natalizi

-Leggere ed interpretare immagini

Competenze

-ascoltano e comprendono storie-racconti-poesie-testi di canzoni

-riconoscono simboli ed elementi del Natalee delle tradizioni ad esso collegate

-partecipano alla conversazione manifestando sentimenti ed emozioni

-raccontano esperienze personali

-sperimentano ed utilizzano tecniche diverse

-dimostrano autonomia operativa, capacità di decidere,collaborare,portare a termine un compito

-rappresentano,immaginanoinventano usando diversi linguaggi

Portfolio del mese

-realizzazione del lavoretto di Natale

-realizzazione di un  Babbo   Natale con cartone e con materiale plastico

-realizzazione di statuine con pasta di sale-das

realizzazionedella stella cometa con carta velina

-schede con varie tecniche
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L’inverno è la stagione del freddo, ma sono tantissimi gli aspetti della natura e del comportamento umano che possiamo esplorare e conoscere:I fenomeni stagionali-Abbigliamento e comportamenti umani- Gli animali del freddo- I frutti invernali.

Possiamo cominciare coinvolgendo i bambini nella conversazione, nella formulazione di ipotesi, nello scambio di idee per poi trasferire ciò  che hanno detto in attività grafico-pittoriche rappresentando così alcuni aspetti  della natura invernale.

Si puo’ procedere poi con la drammatizzazione di situazioni e momenti invernali; con giochi imitativi dei comportamenti animali nella stagione invernale, ecc.. In questo modo progettiamo un percorso integrato che coinvolge i diversi “ambiti del fare e dell’agire” cioè “ i settori specifici di competenza” nei quali ogni bambino conferisce significato alle sue molteplici attività,sviluppa il suo apprendimento e persegue i suoi traguardi formativi,nel concretodel suo “fare” individuale e di gruppo.

Obiettivi Formativi

-Confrontare le proprie idee con quelle dei compagni

-Ordinare e raggruppare gli elementi della stagione invernale

-Sviluppare le capacità di osservazione

-Individuare i frutti dell’inverno

-Conoscere il comportamento degli animali del freddo

-Scoprire i fenomeni dell’inverno

-Sperimentare tecniche diverse

-Cogliere i colori dell’inverno(grigio-bianco……)

-Operare con i colori dell’inverno

-Utilizzare tecniche diversificate

-Sviluppare l’inventiva nelle attività costruttive

-Rappresentare paesaggi e fenomeni invernali

Competenze

-Ordina-raggruppa ed individua gli elementi della stagione invernale.

-Riesce a riconoscere i colori dell’inverno e ad operare con essi utilizzando tecniche diverse.

Portfolio del mese

-Lavoretti con tecniche diverse

-Realizzazione di un quadro con impasto di colori a dita
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Nell’immaginario di tutti noi, il Carnevale è sinonimo di gioia, allegria, scherzo, maschera di festa e di divertimento. I bambini in particolar modo sono affascinati dalle maschere, dai costumi, dai coriandoli, dalle stelle filanti ma sono anche incuriositi da chi sta dietro la maschera, si aspettano scherzi ma nello stesso tempo li temono. E’ importante però che si cimentino con queste esperienze inconsuete, che permettono loro di rafforzare se stessi sul piano della sicurezza, di scoprire che possono assumere ruoli diversi, di sperimentare che con il trucco e con la maschera possono cambiare identità.

Obiettivi Formativi

-Riconoscere i simboli del Carnevale

-Classificare maschere ed altri simboli del Carnevale

-Rappresentare simbolicamente il Carnevale

-Esprimersi con tecniche diverse

-Comunicare con il linguaggio iconico

-Manipolare materiali diversi

-Animare aritmicamente brevi testi

Competenze

 -Riesce a riconoscere le maschere ed altri simboli del Carnevale

-Utilizza, per realizzare lavori, tecniche diverse

Portfolio del mese

 -Realizzazione di maschere con cartoncino, sacchi e carta velina

-Realizzazione di “vermicelli a zig-zag” con cartoncino e stelle filanti

-Schede con diverse tecniche
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 Utilizziamo la storia di “Pallino per motivare in modo curioso e stimolante l’approccio a dei concetti di matematica:il personaggio con le sue avventure , suggerirà giochi di tipo motorio attraverso i quali i bambini giungeranno poi a rappresentazioni verbali e grafiche di essi.

Obiettivi Formativi

-Riconoscimento di fondamentali concetti matematici

-Offrire occasioni di riconoscere, confrontare, misurare e collegare elementi ed eventi della realtà percettiva.

-Far riflettere i bambini sulla propria azione per poterla trasferire in un sistema di simboli.

Competenze

-I bambini sono in grado di operare relazioni

-Utilizzare simboli

-Associare, confrontare,misurare, cogliere uguaglianze, differenze, concetti matematici

-Riconoscere e denominare elementi della realtà oggettivale, iconica simbolica

Portfolio del mese

-Racconto della storia di “Pallino”in diversi momenti in base al concetto che si vuol far comprendere ai bambini

-Costruzione del personaggio  Pallino con polistirolo ed altri materiali

-Schede didattiche con varie tecniche per la comprensione dei concetti matematici ( il rotolare; lungo; corto; avanti-dietro;chiuso- aperto; basso-alto; destra-sinistra; sopra-sotto; dentro-fuori….)

-Realizzazione del lavoretto “festa del papà”

APRILE: IL LABORATORIO ESPRESSIVO- MANI IN PASTA: esperienze di manipolazione. 
[image: image11.jpg]


  I linguaggi non verbali che caratterizzano il laboratorio espressivo ( pittura-grafismo-teatro-gestualità-manipolazioner-costruzione……) sono particolarmente congeniali ai bambini perché permettono loro di manifestare  in maniera personale ed originale vissuti,  sentimenti, , idee.

Obiettivi formativi

-Dare ai bambini la possibilità di “pasticciare” per conoscere i materiali.

-Far sperimentare varie tecniche espressive.

-Utilizzare diversi linguaggi per elaborare e rappresentare.

-Consentire l’espressione di emozioni e di idee.

Competenze 

-I bambini esplorano materiali diversi .

-Elaborano spontaneamente dando un significato.

-Esercitano le tecniche grafico-pittoriche-manipolative-costruttive.

-Sperimentano l’accostamento dei colori percependo e riconoscendo scale di colore, contrasti e tonalità.

-Sviluppano uno stile personale.

Portfolio del mese

-Realizzazione del lavoretto per la Santa Pasqua

-Realizzazione dei lavori con stampini, forme, piccoli attrezzi, con pasta di sale, creta, das
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La “festa della mamma”, che ricorre annualmente la seconda domenica di maggio, è una ricorrenza da non perdere per favorire nei bambini la riflessione sulle relazioni affettive all’interno della famiglia, la conoscenza della figura materna in tutte le sue sfaccettature, l’impegno nella realizzazione di un piccolo segno di affetto, fatto da loro, come atto di amore per la mamma e come riconoscimento della sua importanza per la vita di tutti noi.

Obiettivi Formativi:

-Pensare ad un dono per la propria mamma

-Rappresentare graficamente la propria mamma

-Rappresentare l’affetto con simboli

-Realizzare fiori, cuori e simboli relativi a tale festa utilizzando diverse tecniche

-Sviluppare la creatività

Competenze:

-Lettura d’immagini

-Uso creativo di spazi e tecniche

-Pianificare un’attività

-Costruire un oggetto

-Uso corretto di simboli

-Giochi di rime, filastrocche, assonanze

-Riproduzione di sequenze ritmiche

Portfolio del mese:

-realizzazione di lavoretti per la festa della mamma: un mazzo di fiori con pasta di sale

-un biglietto con cartoncino colorato

-realizzazione di una pergamena con l’applicazione su di essa di una poesia a collage

-un vaso di fiori colorato con tempera

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE


In coerenza con il P.E.I. per vivere la corresponsabilità, l’integrazione e la rappresentatività sono operanti nella nostra scuola i seguenti organi di partecipazione.

1. CONSIGLIO D’ISTITUTO
· E’ costituito dal capo d’Istituto e da rappresentanti eletti dei docenti e dai genitori.

· Esplica funzioni di coordinamento, di verifica e di stimolo nel campo delle problematiche e delle metodologie educative e dell’organizzazione generale.

· Esprime pareri sulle proposte e sulle richieste presentate, nell’ambito delle rispettive competenze, dagli altri organismi di partecipazione.

· Formula proposte per la migliore organizzazione e funzionalità dell’Istituto e per il miglior raggiungimento delle finalità educative contenute nel PROGETTO EDUCATIVO D’ISTITUTO.

2. COLLEGIO DOCENTI
· Il collegio dei Docenti è concepito sia come organismo specifico di ciascun corso scolastico, sia come assemblea di tutti i docenti della scuola (Collegio unitario dei docenti).

· Stabilisce i criteri generali della programmazione educativa e didattica annuale e assume le relative delibere, anche in ordine ai tempi e alle modalità di attuazione e verifica.

· Si raduna all’inizio dell’anno scolastico mensilmente e tutte le volte che lo si ritiene necessario.

3.CONSIGLIO DI INTERCLASSE E DI INTERSEZIONE.

· E’ composto dai docenti, fissati dalla direzione e da un rappresentante dei genitori di ogni classe o intersezione.

· Si riuniscono almeno due volte al quadrimestre in ore non coincidenti con l’orario scolastico col compito di formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, alla adozione dei libri di testo e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.

· Possono esprimersi riguardo ad altri argomenti collegati al buon funzionamento delle classi (programmi di studi, disciplina, rendimento della classe) e proporre eventuali soluzioni agli organi competenti.

L’AUTO VALUTAZIONE D’ISTITUTO.

L’autovalutazione d’Istituto va inscritta in un più ampio disegno di politica scolastica che trova collocazione in un sistema nazionale di valutazione della qualità del servizio formativo.

Il bisogno di verificarne la qualità investe il sistema scolastico in tutti i suoi settori, da quello organizzativo a quello curricolare, metodologico-didattico, finanziario ecc. e in tutti i suoi livelli, da quello territoriale, come la singola istituzione scolastica, a quello nazionale.

L’autovalutazione va considerata come una risorsa indispensabile per il miglioramento dei processi educativi e didattici, per stimolare e qualificare la professionalità docente, per rendere visibile e chiaro il percorso formativo proposto, per attuare la condivisione delle scelte con la famiglia e con la società, per dare risposte formative adeguate alle specifiche richieste del mondo del lavoro in generale e del territorio nella sua espressione politica, sociale, culturale ed economica, in particolare.

Essa, in definitiva, serve a determinare l’identità della scuola e la sua connotazione nell’ambito del contesto sociale in cui opera.

Il Piano dell’Offerta Formativa della nostra Istituzione scolastica è stato pensato e costruito tenendo in particolare attenzione gli aspetti legati ai momenti di autoanalisi valutativa che, assumendo come strumenti di lettura gli elementi di flessibilità, responsabilità ed integrazione, possa verificarne la qualità in termini di efficacia e di efficienza.

Il percorso di autoanalisi e di autovalutazione si riferisce ai settori della progettazione del P.O.F., della sua realizzazione, della valutazione e della percezione che genitori, alunni e comunità hanno dell’Istituto e si snoda attraverso due diramazioni: attraverso la somministrazione di questionari ai genitori, ai docenti e agli alunni delle classi quinte.

Entrambi i percorsi confluiranno in un unico momento di valutazione del sistema scolastico. (Allegato B).

ALLEGATO A

Scuola dell’Infanzia “Cristo Re”

NOME DEL BAMBINO:

DATA DI NASCITA:

INSEGNANTE:

	IL SE’ E L’ALTRO

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Manifesta la capacità di partecipare alla vita della scuola e della comunità.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta la capacità di canalizzare l’aggressività verso obiettivi costruttivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rafforza la fiducia, la simpatia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha rispetto di regole e norme sociali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquisito o rafforzato  il sentimento di amicizia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifiesta disponibilità alla collaborazione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquisito   abitudini collaborative
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere cose, animali, persone e ambienti riprodotti con la fotografia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce cerchio-quadrato-triangolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare suoni forti- suoni deboli
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetta di semplici regole nei confronti dell’ambiente.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  rispettare e ad utilizzare gli spazi e i beni in comune.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Discrimina  il sesso maschile dal femminile. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce ed imita i movimenti di alcuni animali della fattoria.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Ha imparato a spostarsi in uno spazio tenendo conto delle cose che ci sono.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce le parti del corpo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercita i cinque sensi: vista, odorato, gusto, tatto, udito.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prende coscienza dell’utilità delle mani


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercita la motricità fine mediante giochi di manipolazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scopre l’asse corporeo mediante giochi all’aperto e l’esecuzione di percorsi con                      regole prefissate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acquisisce l’abilità nel riprodurre segni grafici
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce  dall’espressione del viso gli stati d’animo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ESPLORARE, CONOSCERE,  PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Conosce gli spazi scolastici e sa orientarsi in essi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esplora l’ambiente esterno alla scuola mediante visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa evitare o superare ostacoli nel compiere semplici percorsi tracciati in aula.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato  o consolidato alcuni concetti topologici quali: dentro-fuori; aperto-chiuso; sopra-sotto; avanti- dietro; vicino-lontano 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare spazi aperti e spazi chiusi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce grande-piccolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa contare fino a 10
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e rappresentare rapporti di quantità: piccolo-grande; alto-basso, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce uno e tanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce cerchio, quadrato, triangolo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ESPLORARE, CONOSCERE,  PROGETTARE “CAMPO SCIENTIFICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Osserva la natura
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce liscio-ruvido
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce i cinque sensi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere il mutamento delle stagioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce presente-passato
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato il concetto di oggi-domani
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce i più comuni misuratori del tempo: le parti del giorno, i giorni della settimana, il mese, l’anno.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e rappresentare rapporti di quantità: piccolo-grande; alto-basso, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce le caratteristiche di alcuni cibi e alimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stabilisce  relazioni logiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO ESPRESSIVO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Conosce il rosso, giallo , verde
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa distinguere e utilizzare varie tecniche di pittura
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Descrive semplici immagini.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  leggere le immagini nell’ambiente
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce tra due immagini semplici particolari mancanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visiona video-cassette con interesse.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere suoni naturali- suoni artificiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere cose, animali, persone e ambienti riprodotti con la fotografia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce cerchio-quadrato-triangolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare suoni forti- suoni deboli
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce globalmente alcune scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa manipolare materiale plastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO LINGUISTICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Manifesta rispetto dei turni e delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare i diversi messaggi acustici  provenienti dall’ambiente
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa ascoltare racconti, fiabe e favole
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa superare nel racconto un minimo di attenzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere nelle fiabe i ruoli dei protagonisti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa dare spiegazioni ai segni grafici riprodotti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce maschile-femminile
	
	
	
	
	
	
	
	
	



SCUOLA DELL’INFANZIA “CRISTO RE”

NOME DEL BAMBINO:

DATA DI NASCITA:

INSEGNANTE:

	IL SE’ E L’ALTRO

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Supera  comportamenti inibitori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a dominare le proprie pulsioni istintuali.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rafforza la fiducia, la simpatia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha rispetto di regole e norme sociali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquisire o rafforzato  il sentimento di amicizia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifiesta disponibilità alla collaborazione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquisito  di abitudini collaborative
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere cose, animali, persone e ambienti riprodotti con la fotografia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetta di semplici regole nei confronti dell’ambiente.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a rispettare e ad utilizzare gli spazi e i beni in comune.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Conosce ed imitare i movimenti di alcuni animali della fattoria.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a spostarsi in uno spazio tenendo conto delle cose che ci sono.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa discriminare e riprodurre strutture ritmiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce le parti del corpo


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercita i cinque sensi: vista, odorato, gusto, tatto, udito.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prende coscienza dell’utilità delle mani


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercita la motricità fine mediante giochi di manipolazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scopre l’asse corporea mediante giochi all’aperto e l’esecuzione di percorsi con                      regole prefissate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acquisisce l’abilità nel riprodurre segni grafici
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce  dall’espressione del viso gli stati d’animo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ESPLORARE, CONOSCERE,  PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Conosce gli spazi scolastici e sapersi orientare in essi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esplora l’ambiente esterno alla scuola mediante visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa evitare o superare ostacoli nel compiere semplici percorsi tracciati in aula.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato  o consolidato alcuni concetti topologici quali: dentro-fuori; aperto-chiuso; sopra-sotto; avanti- dietro; vicino-lontano 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare spazi aperti e spazi chiusi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato i concetti: a destra, a sinistra, in mezzo, ai lati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa operare seriazioni per colore, spessore, altezza.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce grande-piccolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa contare fino a 10
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Imparare a valutare approssimativamente gruppi di cose: pochi-molti, uno-tanti, ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e rappresentare rapporti di quantità: piccolo-grande; alto-basso, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconoscere cerchio, quadrato, triangolo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ESPLORARE, CONOSCERE,  PROGETTARE “CAMPO SCIENTIFICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Imparare ad osservare per cogliere le qualità fisiche delle cose
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saper rilevare alcune qualità delle cose: leggero-pesante; liscio-ruvido; caldo-freddo, ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscenza dei cinque sensi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere il mutamento delle stagioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saper distinguere gli stati della materia: solido, liquido, gassoso
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce presente-passato
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato il concetto di oggi-domani
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscere i più comuni misuratori del tempo: le parti del giorno, i giorni della settimana, il mese, l’anno.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e rappresentare rapporti di quantità: piccolo-grande; alto-basso, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce le caratteristiche di alcuni cibi e alimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stabilisce  relazioni logiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO ESPRESSIVO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Ha sicura conoscenza dei colori primari e secondari
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa distinguere e utilizzare varie tecniche di pittura
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara ad osservare immagini e a descriverle
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa leggere le immagini presenti nell’ambiente (manifesti, fotografie, cartoline), individuandone le funzioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa mettere a confronto due o più immagini per rilevare differenze e somiglianze
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visiona  video-cassette  e programmi TV con atteggiamento critico
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere suoni naturali- suoni artificiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce cerchio-quadrato-triangolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare suoni forti- suoni deboli
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare la provenienza di suoni e rumori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riordina eventi che contraddistinguono una sequenza logico-temporale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce globalmente alcune scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa manipolare materiale plastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO LINGUISTICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Manifesta rispetto dei turni e delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare i diversi messaggi acustici  provenienti dall’ambiente
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e comprendere i diversi messaggi visivi e acustica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa comunicare verbalmente e gestualmente le proprie esperienze
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa ascoltare racconti, fiabe e favole
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  distinguere in un racconto il piano della realtà da quello della fantasia. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa completare in modo coerente favole e racconti lasciati incompleti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa superare nel racconto un minimo di attenzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  distinguere i segni grafici dai disegni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere nelle fiabe i ruoli dei protagonisti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa dare spiegazioni ai segni grafici riprodotti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetta la concordanza maschile-femminile, singolare-plurale di nomi, aggettivi, e verbi
	
	
	
	
	
	
	
	
	



SCUOLA  DELL’INFANZIA “CRISTO RE”

NOME  DELAMBINO:

DATA DI NASCITA:

INSEGNANTE:

	IL SE’ E L’ALTRO

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Supera  comportamenti inibitori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a dominare le proprie pulsioni istintive
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato  o consolidato la capacità e la stima di sé.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha rispetto di regole e norme sociali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato o rafforzato  il sentimento di amicizia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	E’ disponibile a confrontarsi con l’altro e ad accettare le opinioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a collaborare con gli altri per il raggiungimento di una meta comune
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a lavorare in gruppo e ad interagire con i suoi compagni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prende coscienza che le regole a scuola sono elementi indispensabili per una vita ordinata e produttiva.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetta semplici regole nei confronti dell’ambiente.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a rispettare e ad utilizzare gli spazi e i beni in comune.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Prende  coscienza delle posizioni di stato e di  movimento. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a spostarsi in uno spazio tenendo conto delle cose che ci sono.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa discriminare e riprodurre strutture ritmiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce globalmente e analiticamente il proprio schema corporeo. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercita i cinque sensi: vista, odorato, gusto, tatto, udito.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prende  coscienza dell’utilità delle mani
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercita la motricità  mediante giochi di manipolazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scopre l’asse corporeo mediante giochi all’aperto e l’esecuzione di percorsi con                      regole prefissate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disegna  una figura umana in tutte le sue parti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare le parti del corpo (viso, capo, piedi, ecc.) per inviare messaggi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce  dall’espressione del viso gli stati d’animo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ESPLORARE, CONOSCERE,  PROGETTARE “CAMPO MATEMATICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Conosce gli spazi scolastici e sa orientarsi in essi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esplora l’ambiente esterno alla scuola mediante visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa evitare o superare ostacoli nel compiere semplici percorsi tracciati in aula.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato  o consolidato alcuni concetti topologici quali: dentro-fuori; aperto-chiuso; sopra-sotto; avanti- dietro; vicino-lontano 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare spazi aperti e spazi chiusi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha acquistato i concetti: a destra, a sinistra, in mezzo, ai lati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa operare seriazioni per colore, spessore, altezza.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce grande-piccolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa contare fino a 10
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce la serie dei numeri naturali entro il 10.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa contare in senso progressivo associando il simbolo numerico al gruppo di oggetti corrispondente.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Associa  il numero all’oggetto.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Impara a valutare approssimativamente gruppi di cose: pochi-molti, uno-tanti, ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e rappresentare rapporti di quantità: piccolo-grande; alto-basso, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce cerchio, quadrato, triangolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare nelle cose le forme geometriche
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ESPLORARE, CONOSCERE,  PROGETTARE “CAMPO SCIENTIFICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Sa osservare per cogliere le qualità fisiche delle cose
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa mettere a confronto due cose per coglierne differenze e somiglianze.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa rilevare alcune qualità delle cose: leggero-pesante; liscio-ruvido; caldo-freddo, ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare i cinque canali della conoscenza: vista, udito, gusto, olfatto, tatto
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare i mutamenti che le cose subiscono per l’azione del tempo e per l’intervento dell’uomo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  distinguere gli stati della materia: solido, liquido, gassoso
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Percepisce il passare del tempo: passato-futuro.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conosce  i più comuni misuratori del tempo: le parti del giorno, i giorni della settimana, il mese, l’anno.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e rappresentare rapporti di quantità: piccolo-grande; alto-basso, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce le caratteristiche di alcuni cibi e alimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stabilisce  relazioni logiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO ESPRESSIVO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Ha sicura conoscenza dei colori primari e secondari
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa distinguere e utilizzare varie tecniche di pittura
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	E’ capace di osservare immagini e descriverle
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa leggere le immagini presenti nell’ambiente (manifesti, fotografie, cartoline), individuandone le funzioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa mettere a confronto due o più immagini per rilevare differenze e somiglianze


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visiona  video-cassette  e programmi TV con atteggiamento critico
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riprodurre suoni e immagini del linguaggio pubblicitario
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere suoni naturali- suoni artificiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce cerchio-quadrato-triangolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare suoni forti- suoni deboli
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare la provenienza di suoni e rumori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riordina eventi che contraddistinguono una sequenza logico-temporale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riconosce globalmente alcune scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa manipolare materiale plastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI “CAMPO LINGUISTICO”

	VALUTAZIONE INIZIALE
	VALUTAZIONE MEDIA
	VALUTAZIONE FINALE

	
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE
	SI 
	NO 
	 A VOLTE

	Ha acquistato la capacità di concentrare l’attenzione sui messaggi altrui.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta rispetto dei turni e delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare i diversi messaggi acustici  provenienti dall’ambiente
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa individuare e comprendere i diversi messaggi visivi e acustici
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa comunicare verbalmente e gestualmente le proprie esperienze
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa intervenire nella conversazione e portare contributi personali.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa ascoltare racconti, fiabe e favole
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  distinguere in un racconto il piano della realtà da quello della fantasia. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa completare in modo coerente favole e racconti lasciati incompleti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa superare nel racconto un minimo di attenzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa  distinguere i segni grafici dai disegni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa riconoscere nelle fiabe i ruoli dei protagonisti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa dare spiegazioni ai segni grafici riprodotti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispetta la concordanza maschile-femminile, singolare-plurale di nomi, aggettivi, e verbi
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO B

QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE

A.S. ____/____

DISCIPLINA: ___________________________________________________

DOCENTE: ___________________________________________

Presentato al Consiglio di Classe del___________________________________

Modello di scheda per L’autovalutazione di Progetti

Denominazione dell’istituzione scolastica

Indirizzo _________________________________________________________

Tel. _______________________ fax___________________________________

E-mail _____________________ Comune ______________________________

Provincia _________________________.

Titolo del Progetto

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Realizzato in rete                   si(   no(
Con __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


- Totale alunni dell’istituzione scolastica                                                     n.(( ____

- Totale alunni  coinvolti nel progetto                                                          n.(( ____
- Totale classi dell’istituzione scolastica                                                      n.(( ______

- Totale classi coinvolte nel progetto                                                            n.(( ____

- Totale docenti dell’istituzione scolastica                                                   n.(( ____

- Totale docenti coinvolti nel progetto                                                         n.(( ____
- Esperti esterni coinvolti nel progetto                                                                n.(( ____

(specificare)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- Istituzioni esterne coinvolte nel progetto                                                          n.(( ____

(specificare)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- Funzionalità delle strutture fisiche della scuola (aule, servizi, laboratori, palestre…) in rapporto con le esigenze connesse con la realizzazione del Progetto (specificare).

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


1. AREA PROGETTUALE

-Il progetto è stato elaborato da:

Capo d’Istituto ( singolo docente (  collegio docenti ( consiglio di classe ( commissione per la progettazione ( altri ( (specificare)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

a.- con il coinvolgimento di:

 esperti esterni( altre istituzioni (genitori ( istituzioni del territorio (  altri (  (specificare)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

b.-  L’analisi della situazione di partenza (bisogni-risorse) è stato effettuata con:

· attraverso informazioni raccolte in sede di: 

riunioni collegio docenti( riunioni del consiglio d’istituto ( consigli di classe ( colloqui con le famiglie ( relazione del Capo di istituto ( altri ( (specificare)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· strumenti formali:

questionari ( interviste ( analisi dei documenti scolastici degli alunni ( documentazione predisposta dai docenti preposti alle funzioni obiettivo ( altro ( (specificare)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

c.- Obiettivi del Progetto ritenuti prioritari:

1.-________________________________________________________________________

2.-________________________________________________________________________

3.-________________________________________________________________________

4.-________________________________________________________________________

5.-________________________________________________________________________

2. AREA ORGANIZZATIVO-RELAZIONALE

· Attività svolte previste dal progetto (specificare)

1.-________________________________________________________________________

2.-________________________________________________________________________

3.-________________________________________________________________________

4.-________________________________________________________________________

5.-________________________________________________________________________

Per ogni attività, comprese quelle svolte nel settore degli interventi didattici educativi integrativi, indicare le unità di personale e relativo compito svolto (allegare prospetto)

Modello di Prospetto

DOCENTI

	cognome
	nome
	attività
	Compito svolto
	Totale ore

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


1.- Svolgimento del programma nelle singole materie

a) Tutto (    Non interamente (
b) Gli eventuali tagli sono stati motivati da: 

· mancanza di tempo                         (
· attività interdisciplinari                   ( (indicarle)

· scelte culturali particolari                ( (indicarle e motivarle)

· altro _________________________________________________________________

Eventuali indicazioni e motivazioni: 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2.- Scelte metodologiche operate e motivazioni:

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3.- Attività didattiche interdisciplinari e multidisciplinari

a) Illustrazione  di quelle effettuate e giudizio sui risultati:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI

A. QUESTIONARIO PER DOCENTI

RELAZIONE INSEGNANTE – ISTITUZIONE SCOLASTICA.

FINALITA’ EDUCATIVE.

Queste sono le finalità educative della nostra scuola: esprimete il vostro grado di condivisione nei loro confronti:

	PROGRAMMARE

Una visione spirituale che si contrapponga al materialismo.

Un’austerità che si contrapponga al consumismo.

Una preoccupazione per gli altri che si contrapponga all’egoismo.

Una libertà interiore che si contrapponga ad una società manipolatrice.

AFFINCHÉ TUTTI, INSEGNANTI, GENITORI ED ALUNNI

Orientino il proprio operare nel rispetto della propria e dell’altrui dignità e libertà

Attuando il senso di solidarietà e giustizia nell’amore alla verità

Ricercando attraverso la vita e le attività scolastiche, la “luce di Cristo” che “illumina e abbellisce il cuore” (P.J. GRAS).
	Totale

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Parziale

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Minimo

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Nullo

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______


Esprimete in che modo pensate di poter attuare queste finalità attraverso le attività didattico – educative:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Riscontrate contrasti tra le vostre scelte educative e quelle attuate nella nostra scuola? Se SI, in quali circostanze?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

RAPPORTO SCUOLA – FAMIGLIA

Durante le assemblee di classe con i genitori sentite di poter esprimere in modo esauriente e comprensibile l’illustrazione dei programmi, dei progetti e delle iniziative?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ

In tali occasioni ritenete di avere spazio e tempo sufficienti per stabilire un vero colloquio educativo con le famiglie?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Riuscite a collaborare positivamente con i genitori nell’educazione dei loro figli?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Come riscontrate che sia il rapporto tra le famiglie di alunni appartenenti alla stessa classe?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Secondo voi i vostri alunni come si sentono trattati dagli insegnanti?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Secondo voi i vostri alunni come si sentono trattati dai loro compagni di classe?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Secondo voi, le famiglie come si sentono trattate dagli insegnanti?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

RAPPORTO SCUOLA - INSEGNANTI

Come vivete il rapporto con il vostro ruolo di insegnanti?

	Con serenità  (
	Con piacere  (
	Con interesse  (
	Con entusiasmo  (

	Con ansia  (
	Con noia  (
	Con disinteresse  (
	Con indifferenza  (


Come sono i vostri rapporti:

· con la comunità dell’Istituto? ____________________________________________

· col Dirigente Scolastico?________________________________________________

· con gli altri Insegnanti?_________________________________________________

· con i genitori?________________________________________________________

· con gli alunni?________________________________________________________

(utilizzare O-D-B-S-NS)

Incontrate difficoltà nell’attuazione del piano educativo – didattico? Se SI quali?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Vi interessa aggiornarvi su un argomento particolare? E in che modo?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Quali sono gli aspetti positivi e negativi del vostro lavoro?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Avete qualcosa  da comunicarci?

Questo spazio è per voi:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Siete interessati ad un incontro per commentare i risultati del questionario?  _________

Ringraziandovi come sempre per la vostra collaborazione, vi salutiamo cordialmente.

B. QUESTIONARIO PER PERSONALE A.T.A.


RELAZIONE PERSONALE A.T.A. – ISTTUZIONE SCOLASTICA

FINALITÁ EDUCATIVE E OPERATIVE

Queste sono le finalità educative della nostra scuola: esprimete il vostro grado di condivisione nei loro confronti:

	PROGRAMMARE

Una visione spirituale che si contrapponga al materialismo.

Un’austerità che si contrapponga al consumismo.

Una preoccupazione per gli altri che si contrapponga all’egoismo.

Una libertà interiore che si contrapponga ad una società manipolatrice.

AFFINCHÉ TUTTI, INSEGNANTI, GENITORI ED ALUNNI

Orientino il proprio operare nel rispetto della propria e dell’altrui dignità e libertà

Attuando il senso di solidarietà e giustizia nell’amore alla verità

Ricercando attraverso la vita e le attività scolastiche, la “luce di Cristo” che “illumina e abbellisce il cuore” (P.J. GRAS).
	Totale

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Parziale

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Minimo

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Nullo

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______


Esprimete in che modo pensate di poter attuare queste finalità attraverso la vostra operosità:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Riscontrate contrasti tra il vostro agire e quello usato nella nostra scuola? Se SI, in quale occasione?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

RAPPORTO ORGANIZZAZIONE – DIRIGENZA - DOCENZA

Durante le riunioni A.T.A. vi sentite a vostro agio per poter esprimere in modo adeguato le varie funzioni e le relative responsabilità?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ

In tali momenti ritenete di avere tempo sufficiente per un vero colloquio educativo con il gestore?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Secondo voi il gestore, avviando le opportune decisioni, facilita il lavoro del personale, traducendo in soluzioni operative le decisioni prese in sede di riunioni?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Il gestore, secondo la vostra esperienza, promuove un clima di collaborazione tra il personale dei diversi profili e tratta con equità tutto il personale?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Pensate che il personale docente è cortese, collaborativi, sempre chiaro ed esauriente nel chiedere informazioni?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
RAPPORTO A.T.A. – STRUTTURA - IGIENE

Siete soddisfatti del proprio orario di lavoro?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Vi giudicate motivati nel lavoro?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Usate un linguaggio adeguato alle caratteristiche dell’utenza interna ed esterna?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Ritenete esagerata e non adeguata la richiesta del livello di pulizia delle aule e laboratori?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Ritenete esagerata e non adeguata la richiesta del livello di pulizia dei servizi igienici?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Considerate accoglienti i locali scolastici?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Come giudicate l’attenzione alla sicurezza?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
Quali sono gli aspetti positivi e negativi del vostro lavoro?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Avete qualcosa  da comunicarci?

Questo spazio è per voi:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Siete interessati ad un incontro per commentare i risultati del questionario?  _________

Ringraziandovi come sempre per la vostra collaborazione, vi salutiamo cordialmente.

C. QUESTIONARIO PER I GENITORI.

Cari genitori,

dopo la presentazione del Piano dell’Offerta Formativa della nostra scuola riteniamo utile creare un’opportunità per la vostra partecipazione diretta nella costruzione di un percorso comune. Ogni intervento contribuirà ad una verifica più precisa e puntuale sui servizi, i rapporti e gli obiettivi della nostra scuola. Proprio per l’interesse generale di questo obiettivo, vi chiediamo di dedicare un po’ del vostro tempo al presente questionario assolutamente anonimo sulle risultanze del quale ci impegniamo fin d’ora ad una tempestiva diffusione. Questo con l’intento di un miglioramento continuo della qualità, basata sull’autonomia scolastica, da rendere possibile con un rapporto più stretto tra scuola – insegnanti – allievi - famiglia.











Grazie











Il collegio Docenti

INFORMAZIONI GENERALI

RESIDENZA DELLA FAMIGLIA

Salerno (
Altri comuni (
COMPOSIZIONE FAMILIARE

Componenti della famiglia n° _________

Numero figli ___________

Il padre lavora      Si(           No(
        Titolo di studio:________________________

La madre lavora      Si(           No(
        Titolo di studio:________________________

EVENTUALE POSTAZIONE INFORMATICA

Avete un computer in casa?            Si(           No(
Può essere usato dai figli?               Si(           No(
RAPPORTO GENITORI-SCUOLA

1) Queste sono le finalità educative della nostra scuola: esprimete il vostro grado di condivisione nei loro confronti:

	PROGRAMMARE

Una visione spirituale che si contrapponga al materialismo.

Un’austerità che si contrapponga al consumismo.

Una preoccupazione per gli altri che si contrapponga all’egoismo.

Una libertà interiore che si contrapponga ad una società manipolatrice.

AFFINCHÉ TUTTI, INSEGNANTI, GENITORI ED ALUNNI

Orientino il proprio operare nel rispetto della propria e dell’altrui dignità e libertà

Attuando il senso di solidarietà e giustizia nell’amore alla verità

Ricercando attraverso la vita e le attività scolastiche, la “luce di Cristo” che “illumina e abbellisce il cuore” (P.J. GRAS).
	Totale

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Parziale

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Minimo

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______
	Nullo

_______

_______

_______

_______

_______

_______

_______


2) Elencate i motivi che vi hanno spinto ad iscrivere i vostri figli in questa scuola (max. tre risposte.

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

3) Riscontrate contrasti tra le vostre scelte educative e quelle attuate nella nostra scuola? Se SI, in quali circostanze?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

4) Vi soddisfano la frequenza ed il tipo di contatto con gli insegnanti? Se NO, perché?

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

5) Durante le assemblee di classe con gli insegnanti, l’illustrazione dei programmi, dei progetti e delle iniziative è esauriente?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
6) In tali occasioni ritenete comunque di avere spazio e tempo sufficienti per i vostri interventi?

SI  ٱ

POCO ٱ

NO ٱ
7) Secondo voi, come vivono la scuola i vostri figli?

	Con serenità  (
	Con piacere  (
	Con interesse  (
	Con entusiasmo  (

	Con ansia  (
	Con noia  (
	Con disinteresse  (
	Con indifferenza  (


8) Dai compagni i vostri figli si sentono? (max. tre risposte)

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

10) L’appartenenza dei vostri figli a questa scuola è motivo d’incontro con le altre famiglie?

SI, perché______________________________________________________________ NO, perché_____________________________________________________________

11) Ritenete le uscite scolastiche (mostre, musei, …) un’iniziativa:

Indispensabile perché_____________________________________________________

Utile perché_____________________________________________________________

Inutile perché___________________________________________________________

12) Ritenete le gite scolastiche (di più giorni, fuori provincia) un’iniziativa:

Indispensabile perché_____________________________________________________

Utile perché_____________________________________________________________

Inutile perché___________________________________________________________

13) Siete interessati ad un incontro – assemblea per commentare i risultati del questionario?

SI 

NO

14) Avete qualcosa da comunicarci? Questo spazio è per voi:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Ringraziandovi come sempre per la vostra collaborazione, vi salutiamo cordialmente.
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